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Telefono 

Udine - Anno XVlil - N- 137. 

I N S E R Z I O N I . 
In l o» tf^tot aolt» 1* ina dtt (trulit 

OsiBm«iit|,,IK >̂Mle(ff, Dittiifuiwiitnt a'Rltiuii* 
stftmonti, '««ni mua Cwnt » ; 

U qawia ftmt» • U 
P«F pi* un*ndo&l ftuà iu Munalnl. 

8i mi» nll'Bdltal», ti]» qniiUriii BuduMOi, 
• pr«u« i prinnipHii tAbad«il. ' 

Un aumnrii àrreiratc ointailml IO. 

m 

A biî lagtia lliiita ò quasi, racoolganai 
quantit.i4mano la patria, senza diaiin'-
lione'iij.pairtito, é riitettano. 

É ^«libile Illudersi sul- signifl^to 
delle 'ùltime elezioni? Utie euBa><iVuol 
dhreti^iiottaii a&mentoi>(ii deputati 'radi-
c«j|l',>(.',réi)ttM)H«tìnr';tf sa(Sial'i,Stj?, II,',biào-
g t̂y'*cli' nliltóW'itìdìrtzzo ai 'gQ;vqru(H 
dalla cosa pubblica non ò ormai sen­
tito Jla tutti i . No» A invocata qi;̂ e»to 
miM9Mliitò-%A6lh#dÌMegî gF'ùsiUini't:h'e 
hanno sempre appartenuto al partito 
cOH f̂ĵ r'̂ fì ^^:::'.r:V .' ,t..3 

Qu^ato partito ^a dimfpticato la sve 

sitava,'quasiv i'ft affett̂ tdto testationto 
Ifi^iai^» (juegto meaitoi. ;— « liioordìi-
tqri, 01 Sireiohei'.il vostro itrono è'fon­
dato sulla liberta! 

DgpQvtr.tMsti'itattt̂ di Milano si è sti-
raiwhiata per iduenanoijila diiscussione 
(U.«evti.: «p<!a«vadin>enti, >poUtioi »( dt-
saussione che à!FÌufK)it»Dna>fatalQ>pt>o-! 
p^tmiA deiipÎ lltei{li• sovveitsivi, che.ha 
siH)n)l!oUo.i Tasian^. piurlamentnréi sparso 
li joqtison^iUa' Dei I Pàeee, > peróbéMeasU 
offendevano lo Statuto u le basì< .l'anila>̂  
mentali delle nostre" iibertu. H) dopo 
tanta 4ttcusj}ion0isiritir^a-aUìaltitotoba 
({i;ol ,'f«{n()9» ' dofii'eto.t te^O' ch'o < a,Teva 
YÀIHÌP''. darifiVailovo' più- o meiio>|legaile 
•VI (l)i.9l^ î̂ posiaieniki 

<̂ ii>RH<̂i immagiitane una-i candottaipib' 
sbagliata di questa? 
, |̂ft!a,0^oonsonyatovi. anohu noi,: ma 

ogUajStMutQ. é>. calla' llbortikv' anohei noi. 
vogliamo la, manstrclbiit ed il rispetto 
alle istituzioni; md.bisogna riconoscere 
i bisagatirddî t'dUQivi t'enfi; - giiidifrî  il 
ppi\9i)9,<f4M'aggÌungimBnto'della sua>fe-
iloitit coli'ordine, col lavoro naiiionale 
e colla educazidDOv nini preteaitere di 
ur,iwt%tji il-̂ pragcasAO' dolinnon^ólcofla 
»PPP''f!AI>pne''<Ì'e^aiJibertà, iettila- forza 
e colle tasse. 

Ora quei signori 'mostVElnO' di- vcono-
aoere assai poco i bisogai. dai<:'iiit»vi 
t^mRl;,credonoi di i'Vmaora 'colla ra-
pres3Ìon4i.e,'prepaiiano ' la rivoluaione. 
Ha lia-ivla(a'.ourtB>.ahi.iaoo' la vede.- -

Il ^etuttiaiìei SaiAacco, !ahe< ..dalla' voce 
P4bt)li'f!aiiàr,additatotjcome uniipo^ibile 
ppfisjdttnjli», ,delHCannglio|..'iiaiuoi'ldi sl-
tU)»inAi. .IftKAltUt'a. e. indlpondento, ha' 
dB)(a'flontha'vguari ' in un notevole^ 
sd(.ii(tp;̂ lichA,Ue ,<apsse!i militari.'devono; 
eiDseiiei!Coa^oet»inai .limitii della> foriw< 
dMU:'}<Ali)ona. . •:•• 

Ora la osorbitauza' dell^' apose mi­
litari è una delibi più. fonti cause del 
dissosto economico oliu.oi lafBigge.-

Le spe^miUlM'iSLVotanooieoai^ente, 
e. p;^ iCloppeninê ai .bisogni'della<Slianza 
che no derivano si impongono tasse 
iDsop^Ktabilj, che si .riscuotono -poi 
con crudezza fiscale. 

Noi. nispMUam» l!es«r(N:.tQ|> vorneiHtao 
spi.<,obie..:fos9«i,'<.speaialmente ÌD' tempo 
dj: pHe», 4})i,sioz)!0 di.) educazione'idei 
popolo — ciò che pur troppo oggi non 
avviene, poichéinòstrisoutadiniotitrano 

nell'osarcito Illetterati e nu riportano 
illetterati; nori.iutoniliamo che sia pre­
giudicata la famosa « compagine » del­
l'Esercito, in nomo, della quale,si vo-
tin«i*itu(r»> lo- SjjéSKr rtirtita'f̂  ma*;nbn 
vogliamo ohe II railitariémd' prtóiìTbtnf 
od a'Siiorba tutta le l'orzo, economiche, 
delta nazione, dando origino a pazze,' 
sterili e oostosissìme imprese, come 
quello dell'Eritrea, di Candla, della 
China-. 

Ora 1 veri conserwalo^i^ non sono 
ooloro lihe-'Vorrebbero Cò'iitìii'uMD i si­
stemi ìittiiali,'cho ci'haniia..p»rtato al 
peggioramento ocononiiua od al geno-
l'alu' malcontento, paragonabili ai óhi-
nesi che colia loro immobilitii, hanno 
leohdotta livella «aziono alla rovina; ma 
JsoDo-éblbro che studiando'ed occupan­
dosi dei bisogni delie pl'ebi indirizze­
ranno la cosa"vjtibblìòa'„in modo da 
sollevar le soif̂ 'J'ef)z$ d̂ 'I popolo e da 
avviarlo alla, sua felicitai. 

Ballisi che tanto i repubblicani, quanto 
i soclalTsti ed i r'adioftli npn mancano, 
di una baso di ragione; bisogna studiare 
questo ragioni o por quanto è possi­
bile.taglierlctdtrniotiZO ooti iietttoiai«ura 
e .eonri'Eigianovoli cbocessioni. I ricchi 
conviene .ohe non si mostrino.avari né 
del loro .denaro né . del lorU tempo; 
leggi-, sapiontl dovano provvodore ad' 
niiAi miglioro ,distribuzione- -della rie-, 
chezna, qhè.in Italia molte leggi stabill-

i scono un sistema di tasse, prelgressive 
: in solido inverso cioè a danno del. povero. 
; lì specialmente coloro ohe vanno alta 
i Camera col carattere..di: ministeriali, 
Iriflottano che la cosa i^sU non può 
; diveniro, che un mniaópèhto di indirizzo 
;è -Ifidisponsabile o che i raaliinni da cui 
lil paese 6 minacciato dipendono prin-' 
. ci|>almorile da cì6 che l'oiiorovole Mor--
dinl'tr'ent'anni fa, cijn frase felice chia-

• nlitvùi' * malcontento, Umministrativo ». 
Un vecchio. 

(') Ai " giovani [„; iié:li""ubiilini'nu(<vi „', volge 
— come l'altro giorno audavatuoi'bpldgando — 
11 noitro pernierò, vtflgqnoitlo-.iî ostre np'eranzo, 
U nostra fede. In quoatu artlc(̂ ,.(in.,esimiti, a-
mico raminonta rO dimoBlra, giu'stiànieiî , come 
la bandiera libemd''ndn''(teBU^ é^oro' ruccolta 
daiiKgiiMiMi «> sttlla('«ls - 'qu-Mi:povoi'o''cencio 
abbandonato — ma beitalf adjshsìttraBllleiBBa dai 
"vecchi,,, dai supentUi suol (rmrtt, ^meta­
llaro anticô  che sa e ricorda .ben altr̂  battaglie,.. 

OHE MALIMCOMIE! 
Gli offloiosi — e dietro in coda tatti 

i piccoletti cai non par vero di darsene 
[l'aria,-..tanto..,, per parere - qualche 
cosa — visto ohe la va male assai por 
il.:MlnÌ8ter<# 'Pelioux a peggio per là 
banda'. sciagurata dei consolati — ai 
buttano''al solito giuoco doi' diversivi: 
deaorivendo a foschi colori la carta 
geografica Italiana se venisse a man­
care la moharchia, e predicando gravi 
avvenimenti pQ.r.r3|PBp.pi!03»imO(;qnando 
1̂  Frapcia a m ifqiudato i conti dulia 
3,ua Esposizione. 

Agli artifici di codesti signori sari 
bene che ógni giudizioso lettor,:; ap­
ponga queste duo co.nsider^zioni : 

1° che in quo,̂ ta campagna elettorale 
fu l'atta quistioiie di monarchia p ,!ion 
monarchia sola, dal gen. Pelloux ; il 
quale osò gridare. • ch,̂ ^ ohi togoa lui 
tocca la m^narqhia, ot̂ énehî Q. un suc­
cesso d'ihéS'abilò ilarità; 

2. che appunto ih vista del gravi 
avvenimenti in'ternazÌQ.t)al,i , m,inacQÌosì-
per un prossimo futuro,, è'nooo^sftrio 
che l'Italia si dia, un „Cfo,v.bi'nb I'ó/ì;à — 
forte por fiducia di pòiìolo'e .per cpn-
contia ni"'Parràraqnto; e nessuna — 
come coustatazionò di fattq,; comunque 
la pensi -7- oserà afl'ermarà elio tal 
Govèrno' 6'l'attuale. 

E .la . con^lusiono log.vqi),-;h^ ;̂g^o|ta: 
c.h.̂ !.bisogna,' bF îrla. con quisti,oni .ch.o. 
p.<(tr,ebhfSr(''i -«i ),ùngo.,?,nda,ro,, uscire ,dai 

dovuti conllni, e con discordie che de­
bilitano il Governo a il Paese. 

E chi dove /inirta à chi ha comin­
ciato. I signori consorti lascino stare 
lo Statuto ; il gen. Pelloux se ne torni 
alle cure del suo allo ufficio militare. 
E la sarà Unita. 

DALIA CAPTT ALE, 
« V indiapAnaabìle». 

Secondo si tblegrafh a qualche gior­
nale —- ed anche a giornali moderati — 
il gon. Palloui, pur' di rimanbro, si 
adatterebbe' anche ad un rimpasto mi­
nisteriale a"lti?rga baite di Sinistra, trat­
tando perciò con Riidinl 0 Zanardelli. 

Dfloisaraento ijnol pover'uomò si crede 
indispensabile. J 

Infatti, non ha \ effi;! dettò nel suo 
sproloquio olettoral* bbe'egli &... le 
istituzioni,?'Glie lo I i detto — corta­
mente per burla — • ionnino, ed è an­
che capace di probdi bla sul serio, lui! 

"IndriO; ti e .muicol»»)! 
Il Ministero fa gii ultimi disperati 

tentativi, facendosi cansigliai'o..'. dai suoi 
officiosi, di rimaner!^ a dispetto di' Dio 
0 doi Santi,., _ ji , 

Il Càrfier'e d'Uiili^'a VOpiniòne in-
sistoilo iiifattl che d.' Ministero debba 
rimanere, seguendo toost l'iiitouazi.pue 
data prima dal Popmo Jiomanq. 

È proprio il caso î quel croato chp 
s'ostinava contro il wpolo dimostrante: 
— Indrio ti e miiril... 

Ì N C H E IL HlNISTBf'DELIA GQEBBi; 
L ' u o m a d a l l « | mìtùaaeìonm. 
Roma S — Si coiferraa che quattro 

ministri, e cioè gli oif, 'V'isconti-Vonosta, 
Fionàsi, Carmine e Ronza di'S. Martino, 
sono del parere oìje si devono darò 
immediatamente le- ainiissioni\ 

— L'on. Saracco riceve continue 
visite da molti uomini politici, il che 
aumenta le voci, delia possibilità di una 
crisi ministeriale. 

..UUIlilllllll VIUIilj lUlll.jLi II II 
(38)i-.'A'PPENDIGB"DÒU FKIULI 

di 

Umbeplik! iK'' OhajMAvy. 
"'-'.' (|itk|iriaUI>IMt«riirìii de|:<FHUM).-

Manco a dirlo, se, per una iifpposi-
zidn^"''tiiàiiièniahbii'é'ip^o'SSibire,' quella 
parala santa fosso pr'èildHì:{à.lt!a/ se, 'per' 
circostEuize inaspettate, le' pjii^i si tra-
mutaS3iWi"4uelfi stcfs^i'ohtl ' hanno vo­
mitato ira di. Dio, si 'StrUgèorbbbero 
strisciando, la^itinahdb.'ti'^nd'òi'^i^ dal 
oiMo''là"'Vél'«i!tlé -edi ì'isanti'per tìrote-
at^è" deflal' pra|)'̂ i!l"ihaàcénira'. 

Perojiè la viltà nei piccoli centri ' è 
tinto'i;rBhdtf,'t«lftdl':vigliàéò4, eh* non „_ ,, ,, .^ . 
hS;''hippuife''il;'pòragKio' dfediìi propria I{spergiurava ch'era vero. 
bassezza ;- stìfììé ' -e 'siiî li'it̂ ttò " là ..pi'óprjk 
ìiiitlùsk^aV'il-'ttlefsStmo- delld schifo;' 

'Sii! ' 'M!<»'' N"» !'#tìe'4Uf ! '4'^iS 
cre.dere al male. Una teadénza bestiale 
a coltivarlo, ed. un feroce is,tinld di 
respjngef'e quello che può ave'ro l'ap-
P4>r̂ ai!a' di^lioao. 

Eppure in qiianto al prestar fede, 
dovrebbe esser.e la medesimî  cosa., 

No. ''fanto nella verità, come nella 
menzógna la gente dei piccoli centri 
a'at̂ itìno é si oóiidtiiace dei' peggio. Una 
falange enorme si schiera dalla parte 
dej iBJiii& S nattfliygift .coL, demcmiOL.:. a 
cotiTBSScf nr-glt • oisclii di bragia. Cosi 
quatldo'. ii|G^ IJajfulmin^nte notizia dello 
strano àgiòrefj'a q̂ aUiV .i)?,jjiJ.Q,«roatura 
e quei pb^DlM(J, non vi tu"'ùuo solo 
chiSvd-iiibi'tàSse 'della -vorlth'diìlla storia, 
quantunque fiSSsea'tritpflel'•enorme por 
ossecra vsra in ogni, sua parte. Se . un 
giorno prima, in qualche, crocehioj .par­
lando, .yagainente d'amori tra g.eRto. di 
diversa condiziono, alcuno avesse but­
tato un simile esempio, avrebbe trovato 
centrili J:|ttte;ft^jpsUotjf,^laÌgificchi(.-la 
gr^v^, ra,(>ssa sovreccitata, as .̂orivo,. e 
"• '•' ' ' tutte' lo im-, 

PEÎ 'LAj.SfipjJt̂ IREALHE. 
Voci 0,., suggerimenti ? —Un ap­

plauso interminabile!!! 
L'Osservatore Bomano scrive: 
« Corre voce che i deputati dell' E-

strema abbiano già deliberato d'inter­
venire in massa alla soduta reale per 
l'inaugurazione della XXI. legislatura 
e di iiePtiliQCi»cp iqdgttasedutitil'ostuu-
zionismo 'i ni fpitm î.elejtataj Q degnardolla 
seduta.stessai e cioè in questo senso: 
al levarsi del Re.per leggero il discorso-
inaugurale l'applauso di prammatica 
dovrebbe dai: 100 deputati dell'Estrema 
prolungarsi all'infinito e quindi impe­
dire la lettura del. discorso della Co­
rona >.. 

\ buOfl conto, questa voce — forse 
pio desiderio — ò smentita. 

Il Consiglio — Le riunionj, 
ìtom.a'8'— Il Consiglio dei [ì}jni6J4'i. 

è convocato por domani nel' pptturiggiof;; 
v'in'i;ervorrà anche Carmine, cliiamato' 
con vive ini;istenjso. 

Ot'ficiosanionte si afferma chp, il Con­
siglio si occuperà soltanto della pros-
simàiTinforna.tii'der ' s6nato*'('0/i, olim­
pico Mtnistei'o, ' che non^Aùf allfo-dà' 
pensare!). 

—• Il Comitato dell'Opposizibne 00-

stiluzionalp, finiti i ballottaggi che oggi 
ne assorbono l'attenzione od il lavoro,' 
indirà una grande riunione di tutti gli 
aderenti per il necessario affìatampnto 
sui doveri, nella presente situazione, e 
di fronte alle future oontingonzp. 

Abphé'.l'Estrema torrji.la'siìà ria-, 
niono, prQbàh>lnienl«, il.giorno;.I&K 

— It' Miinistoro non convocherà-.pl-o.-' 
bttbilmento là maggioranza. (Ehi'si oà-
pisce ; 'Sol pericolo evidente di tro­
varsi innami unagramaminoranza!). 

Soandali in 8 . Pielf Oà 
La Kodlnisclie Volhse Zeilung ha da 

Roma che la Legazione Prusitiana presso 
il •Vaticano e la Santa Sedo fecero di 
comune accordo una inchiesta intorno 
agli scandali avvenuti in San Pietro e 
sinora vennero accertati i seguenti 
punti : 

1, un giovane prete francese, ha per,-, 
I cosso, senza motV-vó, un vecchio prete! 
' tedésco dai oà'pélli bianchi ; 3. i canti 
tedeschi : « Gran Dio, noi ti lodiamo, 

I ecc. » vennero fischiati e accompagnati 
• dugli urli doi pellegrini francesi,;'3. i' 
i preti, francesi saltarono in piedi sui 
I bahohi per .dare il' se t̂nalo a queste 
I dimostrazioni ; 4.' dna signora tedesca 
I venne .scacuiata' dal i^a0| pqsto a forza 
di punture d'ago. 

Il Berliner Tageblatt pubblica' in 
pari tempo una dichiarazione datata da 
Roma e a firma del dottor Filippo Gatfpp, 
ohe conferma i fatti suddetti. 

SCOMEÈRIJE 
ELETTOBALL 

Si dice, fra tante bolle cose, che 
I l'on. Saracco, per accettare . l'incarico 
di formare il nuovo Ministero, ha messa 
questa condizione : di poter faro una 
sincera e severa inchiesta sullo in ,̂o-
repzn gover'nàtj.ve nelle, ultime elpzipni; 
come quello che sare)>b.e- il ' aegao. e. 
li- pegno della- « vita nuoya'*. 
" Sarà forse- per" qfip,stp'' (ih'e' il, 'gidho--

rale nof),v,uo| ,3apei''iio,,d'anda.̂ .<iéne,%o' 
sa .Wne e)ie, razza...di aitami -.aiii.pa* 
trebberai.sedprire! 

S|)igolo da una corrispondenza . dplr̂  
l'amispi WinhelnhX\ eonsideraziani o-
lettorali, dalla Capitale : 

"'In'un Collegio lonlbàir,̂ l>, ,ùn cê didatqìha 
vinto'irBaó'còiiipotìtorB'uQpadfonondoai'dcì'tratjji 
e omtii&M* che quegli aveva â .ca|}î rrati.;-gll elet­
tori avversari non poterono ' giììn̂ ere ' a tèmpo 
per l'appello.od il loro candidato fu iconfitto „. 

Il metodo è ingegnosa, non c'è ohe 
dire; io però no conosco uno più si­
curo : murare, la netto della vigilia, le 
porte 0 le finestre delle case dogli 0-
lettori avversarli. — Ne prenda nota, 

i comm. Germonio I 
L'ottimo Winheln si consola poi pen­

sando che «in nessun luogo avvennero 
disordini seri » e che « le nostre ele­
zioni noa,.sflmiglijiqo watcf B, quelle 
della RSpxÌBfiÌiéa""A'rgdntin'a')>." Infatti a 

I proposilio di queste lo Standerd di 
I Î ondl;a. scriveva pochi mesi fa : « Le 
' cose .aDdaron,o at;.bastanza bene non 
qssondo accaduti, che dodici, soli oipi; 
cidi». — Una miseria! 

•«• 
Osservî  finalmente Winheln che.,le 

nostre elezioni « non somigliano nem­
meno a quelle della Grecia, ove si vide, 
il numero, dei. candidati di un solocol-. 
legip raggiungere il centinaio-!!! » 

Questo poi è vero. Ci fu anzi, ,ia 
queste elezioni, un Collegio — mi fare! 
quello di Zogno (Bergamo) — in cui 
gli elettori non riusoirono a trovare 
un cane,., pardon ! un candidato, l'u­
scente no;i volendone più sapere; e'già, 
desolati, si rassegnavano, quàndo,"pèr 
ordine superiore, il. Germanio del luògo, 
mosso a pietà, diede loro l'illustre ,(̂ a-
rugati ('Cacneade? Chi era Carneàdef),, 
il quale si trova oggi,, con quasi... 31)0 
voti in ballottaggio con uno chp , ne 
ebbe... Ti. E il vincitore rappresenterà,,, 
là Nazione. 

D«l. restp,. anche gli olettqri î Sap, 
Vito cbrsoro rischio di trovarsi, senza 
candidato. L'uscente non fiatava; ed.essi 
dovettero osare, cji telegrafare timida,' 
mente al loro egregio eoa, per Bape,re 
sp avrebbe aocettatfl ancora l'onorevolp 
mandato. 

Ed egli, da.uqmo che ama posizioni, 
notte e carl|e. in tavola, accettò, si, ma 
ad'una,cond|zion,e esplicita e inesora­
bile: , ' . . • 

— Accetto,àp^t^pche,,. mivogljat»! 
L'Espada. 

All'Esposizione di Parigi. 
ita-

d'w-

Iprobabjlj^ sparivano in un'attimo. 
AvevahP" visto Nelflotàe e Riccardo 

insieme, l'uno accanto all'altra, in una 
tranquilla intimità di fidanzati. Chi lo 
diceva? Tutti? Chi li ave.vs..visti.? Nes­
suno. Eppure, ciò si asseriva. Era. il 
terribile -r- on, dit — che assassina 
ana riputuzipue. Poteva essere menzo­
gna, la voco generale non voleva. Nep­
pure uno pensava alla enorme distanza 
chp:correva tra. la, signora- ed il po­
polano, fra l'aristocratica e il plebeo; 
neppure uno.ricordava la superbia della 
giovane e l'umiltà dei contadino; si 
diceva che Nelflotàe era innamorata 
perdutaqiente di Iti(!cardo 0 olle .lui 
l'adorasse*; nieiire'aitro La voce ffiib-
bli.òa accoijtieva la fragranza della cosa 
come fa un' ape del flore, no distillava 
il profudp, del, resto non se |ie curava! 

Ogni distanza di rango e di 'schiaî ta 
spariva. Nessuno pensava a quello che 
poteva avvenire nellfi casa dei nobili 
de Caste' Riviera, ne.l cuore del baróne 

-Corrado e'della dolce Fulvia già tanto 
travagliata, se quella voco crudele a-
vesso tintinnato ai loro orecchi, come 
fa la campana..Il nome d'uii gentiluomo 
coperto di brutture. Uhacasa disono­
rata. Nóssunp .vi pensava. Tutti diyen-
tav'adij' deità più terribite e sfrontata 

audacia. La ' migliore apstocrazis^ ve-
^p'ingpvà t|;̂ rll)(jnd(i qiipl̂ e ciafl.b,., iin-t. 
precando a quelle lingue vipeviiio-ioho 
non avendo: altro da- fare, montavano 
rotnanzì da marionette. 

Mfi, quel ribatt,6|re cofl tanta vipl̂ enz^ 
la dióoi'ià. non sorvivUiCbè ad at'i:oìi|u-
stiirla sempre- più, perchè si- diceva al­
lora che i sî n,9ri si proteggono sem­
pre fra di' loro' p.ei;' nascondolrp j , Iw'o 
peccati. Del resto, tra di essi, nell'in­
timità^ gli, amici' dei ,Oaste Riviera non 
cambattovano tale calunnia non la chia­
mavano infondata nò l'aggravano,- ne 
parlavano anzi con molta calma, cer­
cando di apparare la verità. 

Si diceva che dal giorno dell'uscita 
dal' convento essi se Vintendevanp.'MBi 
erano d'una prudenza consumata, d'una 
circospezione ifisuperabile. Si sfuggi­
vano. Pareva che lui la' temesse e la 
schivasse, *e ch'olla sentisse' ripugnanza 

|a trovarglisi accanto. Non mal'una pa-
;rol.a ar^pfevoje îsqivf dallo .sue. ..labbia 
I s'upeVbeV Sajievano fingere eitlràmbi, 0 
1 rappresentare una cominodla'ia modo 
Iammirabile, por ingannare â gente.' 
1 Ma la tosso e l'amore non possono 
nascondersi. 

Nessun fiffi.mio^M P'itori 
h'am'!.'!'—"Sei' mitioìnì' 
casso. 
Mresposlzioine di "Parigi, la,' gisrÌDi 

por le opere di pittura ha conferito 
complessivamente 20 medaglie d'onoi'o. 

Suscita immenso clamore il fatto t:h,e 
nessun italiano fu premiato. ' ' " 

— Fatti tutti i conti..e tutto le medio 
anchp le più pgssimî te e prendSAdo 
por punto di partenza, per' esempio-, gii 
ingrossi 'dMla Domenica di Penteóosto 
che ammontarono à SOOiOOOi'e .«lùpjli 
del giornp successivo a c r̂ca 4()0,OQO, 
si calcbiài.chè.dàl gipruo 26 siprllé in 
cui venne aperta l'Esposizione a tutto 
oggi, ben otto milioni d'ingressi ven­
nero fatti; ' " 
, Éi''cal'colandp,pùpé inv.ocp di un^ilìrài 
prezza ufficiale d'ingresso, a BQ conta-, 
simi.'ì'tu'iiets per l'entrata, ai son in­
cassati fin da ora O''miltoni di lire. 

IIOTiZiE ESTERE 
L'ostruzionismo in Austria. 
Vianna &—^; :(Oamora). La • seduta 

apresi all'una pom. colla lettura dello 
mozioni ed interpellanze degli czechi a 
scopo ostruzionista, e continua fino,-alle 
sei pomeridiane. Allora il. presidente 
interrompendo la lettura tenta di met­
terò in vota-zione la domanda-chela 
lettura venga interrotta e che si do-
minci subito la discussione delle mo­
dificazioni alla logge industriale. Gli 
czechi si oppongono alla votazione con 
grida, sollevando un violento tumulto, 
durante il' quale speziano alcuni leggìi; 

Il tumulto continuava anche alle ore 
V.'dO e il presidente ed altri deputati 
aesistevano impassibilmente, alla scena. 

T I E H - T S I N . 
Tien-Ts|n, ,cbme si sa, è ii'puhto'più 

minacciato dai' boooers iiiaorti. 
Tien-Tsin (abitanti' 1,000,000) è si­

tuata al punto di congiunzione del 
Pei-ho (arteria fluviale e' commerciale' 
importantissima) col « Gran Canale-> 

: T*—!—rr~- '-• "—n- ' ! '• il' 

Quello che la neve chiude il solo 
apre. Un bel giorno le cautele guar­
dinghe, l'accortezza circospetta erasi 
dileguata. 

La passiono. diventava più forte, li 
accecava. K per la ragione che ad essi 
si offuscavano,gli occhi, era sh|aro che 
non vedessero come gli aprisspro gli 
altri. Furono .osservati. Si diceva che, 
alla messa della domenica egli se ne 
stava accanto alla" porticina della sa­
grestia, e-che'la sua faccia, rivolta 
sempre verso quella della signora,- pa­
reva magnetizzata. Non era unb scam­
bio di occìiiato, ma una contemplazione 
rplìgiQSìfc Pilo durava - tutto, il tempi 
del^, fupzipne. E. ch'ella ricam.hiasse 

• quello sg,uar(ip perduto di schiavo non 
c'ora alcun dubbio. Si aî tacpavano fran­
gio, alla oalu,i]nia,..g(à ,di per se stessa-
guarnita. Si, di.c6va ch'egli passsiVA dpl,le 
notti steso nell'erba, dell;» pampagqa in, 
adorazione di quĵ .llp fin^^.^re iilqinipate 
dalla luna. E che sbiaiicaya com'eiìsa 
solo a vederla. >I|llo cose piccole,, njil-
uuzie del sentimon,to trapel.ityî no. 13 
ad una ad ima facevano il glrp delle 
bocche. 



I L . F B I U L ' 
là» 

elio dii-igondosi al sud termina a Haiig-
oioui a 100 chiloMietri da Pektno ed 
a 5 0 dal maro (foco ilei Pel i lo); porto 
aperto al ,coiiiuiei'oia straniero dal 28 
giugno 1858 (Trattato di Tion-Tsin). È 
una dellb città piiVimportanti della Cina 
sottcntrionalo; centro commorciala. po­
litico, militare (arsonulo) dulia Cina: 
DaposKB" "fio'vSVnàtlvo dn! sHlo'por tatto 
il Nord dolla Cina: Capoluogo dulia 
Provinci» di Po-ol-li(abitaiiti20,0n(),CÌ()0, 
supérfiàio liÙO.OOO chilomo'tn quadrati), 
la più rortllò 0 coltivata. 

umm kmmi 
Resistenza fino alla morte! 

tondra S — Il Daily Kxpress rifo-
riaoe dichiarazioni del presidente Krii-
ger e del ministro Uoitz' 

Kriiger dicliiara che l 'occupaziono 
non signìilea la Une del la guerra. I 
burghers, risoluti a combattere Hno agli 
estremi, non si arrenderanno (Ino a tanto 
d i o nel Transvaal vi saranno JOO di 
loro con lo armi in pugno'. 

* Il Governo nostro l'anzlona tuttora, 
lo non lascierì) il paese. ' 

La vera terribile lotta incominciorà 
appena ados.'io e tomo che si !ipirger& 
ancora molto .«angue, ma la colpa ri­
cada tutta sol Obverno bri tannico». 

Il ministro Keitz, a sua volta, di­
chiarò che la guerra d'imboscate si e-
stendprh su un territorio immenso; 
che i bceri' pivdiabilmente por intanto 
.si ritireranno a Lydenburg, dove al­
l'occorrenza, potranno resistere per 
nioltì .moai.; •'• ^. , Or,n''-> '• ,''• 

Caleidoscòpio 
Ktfeutriile storica. 
9 Kìngno IBOO — Il generale rrancoae Lannaa 

«lau la battaglia di Montabcllo. 
X 

Un paQRJero.al'Kìornn. 
X vorameuta forti preforìacono l'essere amati 

all'osiere temuti. 
X 

I.a-*finge. Sciarada. 
l>'uii 1tco al primo con uh buon «eeortde 
il reo,Giuda a'appeae. '••* -t • 
Uipil verdura è il tutto e-par giocondo 
pasto il viilaa.pe,fa, né la disdegna 
m'tayota il'borghese.' . ' ~ 

' Sptog'aî ione doll'anagramm.i pirecedè'nté. 
SPARTANO.PASTRANO. ' ' 

• ---X 
Por aniro. 
Dal taccuino ili un genero marliriziatn ; , 
— Io ho meditato lungamente le più tragiche 

vendet(e,''lo piti infernari''rappresaglie, e seno 
ftinuto a quesu conelusioaoi che ilpeggior tiro 
ch(t ai possa fare a una suocera cattiva, è quello 
di,.. non sposarne la tlgliuola. 

•Napsati di animali bovini 
che avranno luogo nulla Provincia di. 
Udine 0 paesi limitrofi, nolla corrente 

' settimana : 
Lunedi 11 giugno — Osoppo, Pal-

manova, Tolmezzo, if. Stefano di Ca­
dore, Vittorio. 

Martedì 12 id. — b'agagna, Fiume, 
Paaiano, S. Vito al 'ragliamento, Gra­
disca, 

• Mercoledì 13 id. — Casarsa, Gemona, 
Mortogliano, Sacile, Si Vito al 'raglia­
mento, Caporetlo, Medea, ,Udeno. 

Venerdì 15 id. — Flaibano, OoWafa, 
Longarone, Conegliano. , 

• Sabato 1.6 id.- Pordenone, Belluno, 
Molta di Livensa. 

—. . . ..iti, ' ,' • 'if.ii * 

Ciwidalei 8 giugno. 
Luce elettrica — Concerie. 

.Ieri .aei;a il patrio Consiglio, pre­
senti quattordici dei suo i . componenti, 
deliberò a voti unanimi la 'spesa . per 
rimpianto .ddla lucee l e t t r ioa . .Ta le de­
liberazione venne accolta faypjevol-
monie "da"'tn'tia" la citt'aSìria'nzà,- é"s i 
spera che outro il corrente anno- l'un­
zioni regolarmente pel servizio' pub­
blico e privata. 

DomOnica sera al le 20 .a0 nel teatro 
di societii avrà luogo l'annunciato con­
certo del rinomato Circolo Filarmonico 
«Gr. Verd i» di codesta ' cittit, per il' 
quale l'aspettativa è grandi). = 

lersera allo ore ' i l , dopo lunga ma­
lattia, con,-forte animo sopportata, mu­
nita dei. conforti, religiosi , spirava noi 
bacio del ,S ignore , 
S s f i a B e l t r a m e , i n B a l l a p i n . 

Il maritò Marco" Ballarin, il figlio 
Attil io, la nuora Isol ina'Borini , i fra­
telli Beltrame Gustavo, (Guglielmo, dott. 
Ermanno; Ida in Zuzzi ed i- parenti 
tutti, con profondo dolore^ ne danno il 
mestissimo annuncio. 

Latieana, 0 giugno 1900. 

Il presento servo di partecipazione 
agli amici e cono<iC(;nti. 

I fuife'r'ali seguiranno domani domo-
riiea'alle'ore 6 pomeridiane. 

Ti i i i i i i i ini i imwiif i . 

UDmE 
Curibsi dilemmi. 

Il Cittadino polemizzando col Friuli 
tenta d'inlprcarlo con questo atrabilianto 
dilemma : 

— 0 il Prefetto comm. Gormonio 
si 1! ingerito nelle elezioni, e allora 
perchè lo attacca Macola? 0 non vi si 
ò ingerito, o allora perchè lo attacca 
il Friitlif 

Ma la risposta,., ora g i i nel Friuli 
di giovedì, 7, p.ng. 2": 

" Dopo avere mataitianté, come le circostanza 
a II poco infogno polilido gli permettevano, irr-
«ilo un Ministero • egli ha '' quindi, suscitato 
l'indignasione legittima degli animi liberi, e il 
vilipendio dei Macola insoddisfatti „. 

Non è che quistione d'inettitudine a 
far bene — con un certo qual garbo — 
perfino il malo, IDcco tutto! 

Quanto al /'alto ^^Uà ingerente a 
Gemona-Tarcento,, per nsemplo, il b'-llo 
sarebbe,,, che le negassero! 

• « • 

Ma il Cittadino é in vena di argo-
monti cornuti, 0 dice : 

— 0 noi siamo in mutua protezione 
col Prefetto, e allora perchè favorimmo 
Girardini invece che Schiavi voluto dal 
Prefetto? 0 combattemmo Schiavi, al­
lora come spiega il Fritili que.«te con 
traddizloni i -'-

Sarebbe bolla, adesso, che toccasse 
a noi .spiegare... lo contr.addijioni del 
Cittadino! 

Kgli ao le fa? egli se lo r i l eva! Ma 
se lo goda, benedetto da Dio! 

IL C0NBBES30 AQBABIO IN TEBON& 
sarii so lennemente inauguralo il giorno 
11 oorr., alle ore 9, nel palazzo della 
Gran Guardia Vecchia, 

I proprietari e gli agricoltori della 
regione Veneta v'interverranno certa­
mente numerosi» ,bon. comprendendo 
come tali assmnbloo-giòvino'allb'iioam-
bio.d' idee, ahcpi i ta t tq a affiatamento 
fra gli agricoltori dello varie liogioni, 
e ad apprezzare man mano le diverse 
zone agrarie del'pàe.^e. 

II prógranima generale dol Còngl-óssó 
è il seguente : 

Oiorno li — Ore 9 inaiiguraiiiiiio. — Qn, 
Menozzi — I concimi chimici secondo gli ni-' 
timi studi ed esperienze. 

On. Edoardo Ottavi — Il commercio dei vini 
coU'Estero in retaziono spsoialmonte alla .pre4--
slma s'cadonza dcì.trattati colle Potenze centrali. 

Oi'oroo i « - O r e 9. — Prof. Poggi — L'a-
grìqoltura veneta ed i sudi recenti-progressi. 

Prof. Rcaana — L'utilizzazinno del latto magro. 
Oro pomsi'idlane — prof. Sartori — L'appli­

cazione dei fermenti selezionati nella fabbrica­
zione del borro. ' 

Giormi ys — Visita all'azienda PontiaPon-
topassero. 

Giorno i4 —, Visita ai vigneti ,dol cav. .Bectani. 
Visita, all'aiionda Ei'iologica' Trezzif, noi, po­

meriggio.. 
Ore'I17: banchetto.' 

Il .Congrosso sarà presieduto dail'on.' 
lialTaele Cappelli, .deputato al Parla-
nientp, pi-eaidonto della Sociolil degli 
.agricoltori Italiani. 

• * • 
V Associctiione agraria /'riulananon 

ha ancora deliberalo per la sua .rap­
presentanza al Congresso 

Probabilmente vi andrii lo stesso pre­
sidente, prof. cav. Domenico Peci lo , 

I l giro artistico 
del Circolo Filarmonico " G. Verdi „ . 

Domani, domenica, il nostro valente 
e 'benemeri to Cirùolo Filarmonico G. 
Verdi inaugura, per cosi dire, il suo 
giro art is t ico; e tanto per incominciar 
bone, incomincia dalla simpatica Civi-
dalo o c o n un'opera di carilii. 

Si tratta infatti di un grande con­
corto vocale-strnmentalfi, con OD esa--
cutbri, che si darà In quel Teatro So--
ciale «-Ristori», alle 20.30, ai bonofioio 
della..Go,iiguegai!Ìone.,di • Caritii, loealer--

Ecco il programma del concorto: 
1. L. Ganne — Mài*cia Lorraine per orchestra 
2,-'Mozart — Ouverture 'nell'op. Dòn Giovanni 

-per orchestra, ' 
3j Itomenza per tenore eig. Visontini. 
4. G. Donizotti — Poiit-purri nell'op. Paliulo 

por mandoliui, 
5. Doppler — Pastorale Ungherese, concerto per 

flauto, prof. Hiohe. ' 
6. R. Eiieriberg —, Mandolinon-Seronade per 

, arghi soli. 
7.' lloinanza por tenore sig. Visontini. 
S, D. De Oiovanni — Sinfonia in Sol por man­

dolini. -
9. A. Gnorniari — Sintonia,-" 11 inusioomane , 

per orcliestra. 

,, Maestro Direttore sig. G. Vcrza — . 
Accompagnatore al piano sig. A. To-
solini. . • , , 

Il manifesto del Comitato promotore 
invita i.Cividalesi-, ad accorrere resto­
samente a far onoranza agli ospiti. . , 

E non v'e , dubbio che • ospitanti e 
ospitali fraternizzeranno, e che- i no­
stri bravi del « Filarmonico » sapranno 
farsi onoro. 

L a g a r a d ' o n o p e n e g l i l e t i -
f u t i t e ' o n ì c i n Si annunzia da Roma 
oh'e un decréto estende'agli istituti tec­
nici le noi'me per la gara d'onore noi 
licei. 

Soolatà oiiepaia genapitie. 
Il Consiglio della Sooieth operaia g e ­
neralo nulla seduta di lersera, proseliti, 
21 consiglieri, ha preso le seguenti de-', 
liberazioni : 

Prese notizia dol rendiconto di maggio. 
Diede sanatoria per un sussidio straor­

dinario d'urgenza, accordalo dalla Di­
reziono, ad un socio. 

Deliberò d'inscrivere sul libro il'iiro 
il socio onorario benemerito co, comm, 
Nicolò Mantica. 

La Direziono comunicò: oho parecchi 
Corpi morali e cittadini mandarono alla 
Società lo loro ofTerte per inviare gio­
vani operai all'Hsposizione di Verona ; 
che alia Scuola d'arti e mestieri vimiie 
Hssegnata, dal Ministero d'agricoltura 
ind. e comm., uua medaglia d'argento por 
una cassa da orologi-eseguita dal gio­
vane operaio sig. Se l lo ; chu essa Di­
rez ione-v i s i tò l a -Scuo la d'arti e -me­
stieri ò c h e no rimase soddisfatta tanto 
per il nuovo indirizzo ohe per la di­
sciplina; chu gli esami di licenza dnllix 
Scuola stessa vorranno efl'ettuati iiul 
giorno H corr . ; che il Congresso na­
zionale sulla Cassa pensioni agli operai, 
stato prorogato in causa delle elezioni 
politiche, avrà luogo in Milano nei 
giorni 28 .e 2t) corrente e che la So-

• cielìi sarà .rappresentata, o l ire ,e l io dal 
presidente sig. Leoimrdo Hizzani, anche 
dall'avv. on. Giuseppo Girardini o dal 
sig, Plinio Zuliani; infino deliberò di 
inviare alia Cassa di Risparmio una 
lettpra di'cdhd'oglianza psi« la' ' inerte 
del benemerito suo presidente co, comm, 
Nicolò Mantica. 

Infine ammise soci nuovi. 

Collegio dei ragioniepi. Nella 
seduta di ieri sera, il Consiglio diret­
tivo del Collegio dei ragioniori del 
rriulì , ha deliberato dì nim aderire 
alle proposto fatte dai Collegi di \ i -
poli e Torino contro il convegno dei 
ragionioii' « proveUi non diplomati» 
tenutoli in t'irenze nel decorso marzu. 

Il Consiglio ha pure stabilito che, 
nel giorno lU corrente, alle or^. S u 
tre' quarti pom., i l ' s o c i o rag. Luigi 
Spezzetti tenga una conferenza ai soci, 

, nella Sala maggioro déiris l i tutoTecnici i , 
sul t ema. Il /hlliilienio. 

Pei medici oongreeoiati a 
P a p i g i . CI giunge uà lungo comuni­
cato colle norme dettagliate per il 
Congresso dei medici indulto a Parigi 
nei giorni 2-9 agosto. N() riparlenemo. 

N e g l i u f f i o i . p o e t a l i . Unaicir-
colarii'dor'm'inistrc»'delle Posto o Te­
legrafi ordina agli uffici postali di'non 
rimettere in ioorsQ i biglietti di Stato 
da lire 25 , ma di ,yei'sarli allo caijso 
provinciali. 

-r. Gli osami dol distributori postali, 
indetti pel giugno, sono rimandati al 
7 luglio. , , 

L e p i d u z i o n i f e p p o w i a p i e a g l i 
i m p i e g a t i p p o w i n c i a l i . La Corte 
dei Conti aveva ritenuto che occorresse 
una legge speciale per estendere agli 
impiegati provinciali il ribasso ferro­
viario nella misura dal 30 al 6 0 por 
cento testò convenuta. Restituiva quindi 
senza registrazione il relativo decreto 
al Ministro Lacava. Ora si annuncia 
che, in seguito ai nuovi schiarimenti, 
la Corte lo ammetterà alla prescritta 
registi;azione. 

l _ C o _ m u n i e l a " D a n t e A l i -
g h i e P i g|i II Consiglio comunale di 
Pozzuolo del Friuli , con votò' unanime, 
ha deliberato di iscrivere il Comune 
fra i soci ordinari dol Comitato udinese 
della «Danto Al igh ier i» . 

La fuga del gepente della 
" S i n g e r u» lor l'altro giungeva im­
provvisamente ad Udine un ispettore 
della « C. V. S inger» per una verifloa 
di Cassa, alla suooursajo di Udine, d.ejla 
quale ora da sette anni gerente ti si­
gnor Ardito Eduardo, palermitano. Ciò 
in seguito a gravi sospetti sulla gest ione 
a costui affidata. 

L'Ardito, però, appena giunto l ' i spet­
tore, che por prima cosa fermò la cor­
rispondenza, prose... arditamente il volo 
per ignoti lidi. 

Dicesi siasi verificato un ammanco di 
circa 20 ,000 l i re ; si sta eseguendo una 
inchiesta. 

L'Ardito venne denunciato a l l 'au­
torità-. • 

Per oggi non passiamo dir altro. 

I l p m a » » i n p e p i o o t o . lerisera, 
verso II) oro. 7, una pugliese^ riiunita 
di 'molti sassi, erasi recata fuori della 
qas'a di, certa Roma, in via Mantica o 
prfjbìsàmenta vicino alla Chiesa del 
Redentore, con l'intenzione di,... lapi­
darla, e ciò, à quanto pare, por que­
stioni d'interesso. Per combinazione la 
.... Città eterna non.s i ' trovava in casa 
ed alla bollonto pugliese non riinaso 
altro che di sfogare l'ira sua.con pic­
canti declamazioni, pei' poi farsi condur 
via da due pazienti cittadini. 'Quello 
che è naturale si è che i vicinanti 
passarono cinque minuti ili buon umore. 

L-jM , I , •i„ii|,n iinimii IMI 

Il l a t t a a d i ì l , l l « p a l « . Una re­
cente decisione della CortS di Cassa-
zinne stali^isce: « I l latto destinato a 
cibo e a ^{àyanda, ,-quando''vi,uno misto 
ad .icqua,.,()'iii;lè ohe sift'la quantità dì 
que--ta introdotta, devo ritenersi guasto 
e iwlultorato ai sonsi di l e g g o » , , 

Mapoato della foglia: Ecco ( 
prezzi della foglia di gelso praticati 
sul mercato d'oggi; Con bastono a lire 
TiiO, ,-!.BO, 9,50, 11,.>50 0 13; spogliata 
a l i i" 15, 10, 18, 19 0 20 . 

U n b a l d a a o h i n o a d u n m o f 
n u m e n t o » Da due giorni i passanti 
ammirano il grazioso nonché maestoso 
bsldiicohliii) dalle bronzeo parvenze che 
co«l dei»Miitnoiite è ,Yonuto a coronare il 
moiiiiin.".M... vespasiano, in via Troppo, 
di fae.iii.i al Tribunale Si spera cho-
presto, a sostegno doHe colonnette di 
detto ,b ildacohino, si vedranno bronzee 
figuro^ p..ffutello di alati angiolotti. 

t passa iti, come dicevamo, ammirano 
e — corti! minto per l'Intimo gaudio — 
ridono. ' 

— . \ . ' ( |uestò proposito un arguto 
lettore ci manda la proposta delia se­
guente opijjrafo : 

Aere publico 
Romano more 
Anno MCM. 

Alla forma da dar.'l alla lapido ci 
penserà l'onorevole Comiiiissiono d'Or­
nato, oho ha approvato il disegno del-
l'usimio monuniento. 

C a d u t a d a o a v a l l o . Stamane, 
verso ile ore 7, un'attendente dì un Of­
ficiale di cavalleria montava un giovane 
cavallo. Poco dopo uscito dalla casa, e 
precisamente vicino all' Intendenza- di 
Finnnza in via Mantica, il cavalla iihbiz-
zarritosi, non si sa perchè, foco un 
« salto di montone » o gctti^ il povero 
soldato a terra. Fortunatamente qilesti 
.se la cavò con qualche esooriaziono 
alla mano sinistra. 

I f e r i t i d i i o P Ì . Al le 17 e mezza 
di ieri, venne medicato all'Ospedale Sti-
rolla Giovanni, d'anni io, ferroviere, da 
Cu.ssìgnaccO| per distorsion.e al. piede, 
destro con ematòma prodottasi accidon-
talinoate sul lavoro. G,uarirà in giorni 20 . 

Furono pure medicati Pravisani Ca­
terina di Francesco, d'anni 4, dei casali 
di Baldassurin, per frattura dell.'.ojso 
frontale riportóta-in-seguitó a-«làdàta 
accidentale, dichiarata gua ibiie in 
giorni 15; Uarassutti Eugenio di Gio--
vanni, d'anni 28, contadina da Ualdasf 
seria, pe,r ferita d'arnia da .taglio al­
l'avambraccio sinistro riportata sul la­
voro, guaribile in giorni IO, e Pigani' 
Inaocentó l'u .-Vntouio, di'anni ,00, .con-, 
tudiuo del suburbio Grazzano, per ferita; 
airavapibi;accio sinistro, riportata sul 
lavoro, guaribile la giorni 10, i. 

B a n d e d i f a n t e p i a . Ecco il pro,-
gramraa dei pezzi ohe la Banda dol 17* 
reggimento fanteria eseguirà domani 10 
giugno dalle oro 20 e mezza allo 22 
in piazza della Stazione: 
1. Polka « Festa'Oi'io-

raastica » ' Mariani 
2 Wal tzer «Rosa d'A- ' 

moro » Bayer 
3. uRonded'Amor-Ma'' 

belle qui diinse» Van Vesterl ioul 
4. Atto terzo < '.\mi(io 

Fritz » " ' Mascà'gni 
5. Scenepìttorè.soho:li^ 

Marcia;'2>j Ballabile; 
e) .\«geias;d) Festa 
Boema Maissonet 

6. Marcia «Il Segnale 
del 17" Reggimento 
Fanteria» '' P, Corboliini. 

II c a l l i s t a FraiiOescó' Cogolo av­
verte quelli che avessero bisogno del­
l'opera sua, che potranno rivolgersi in 
via Grazzancn. 91 . . ••• •••• 

Ossarvaziotii metepi'olegioha. , 
Staziono di Udino -^ k',' Isiìtutu Teonicù 

In seguilo a spéoiali córitro.tti 
cou i fabbricint.i diosjgetti per 
la fotogratìa j'Ottico Gì Rippa. 
suoccssore a G. De /^orruzi, 
può fornire tutti questi articoli 
a prezzi eccózionalmeute ric|b,tti 
garautondone la qualità supe­
riore. 

MALATTIE SEGRETE 
Giuàpigipne sicupti 

lìijfizjortÉI e Pillole antibienorragiche 
FOSC ARIMI 

..Molti certifioati l'ostensìbili di quelli' 
c h e ne fecero uso. 

Farmacia Piazza V. K — Udino. 

CALLIFUGO FOSCARINI 
Provato da pai'ecchi anni di effattp 

corto e pronto. 
Farmacìa Pianza V. E. —̂^ Udine, 

8 - 8 - 1900 I ore e oM 15 ore, t i 

Bar. rld. a U I ' 
Alto a. IIO.IOI 
livello dal mare 

Umido, relativo 
Stalo ^el ololo 
M n a dai.'iiai.' 
Vefooità e dire-
alone del vento 
•term^oenligr? 

TSO.I 
HB • 8»-

•:i5,3a 

••76 
7ia,i! 

.uilito. 

3.SB 
la .g 

( , mauima t i . * 
8] Temperatura Imiatiua . . . , - . . - 10.4 - ' - < 

> ( minima all'aperto , 16,0 . , . 
^. -p.^». .^ ( minima "iB-fl 

I ««iP«ratura ) „ , „ , „ , tmyf,tì/> lì» ' 
TttìtJ^ nrolMtbtto: 
Venti (Mboli'ii moderati ifttorao a ponont* 

cielo vario alSiid,nuvoKeoaUrovaitiualch<;pi|»r 
già al Nord Bit e alonni leinpotali neirtlalui 
•uperloi^. 

ppopiaca gludiziapia 

CORTE D'ÀSSiiÌÉ Di UDJNE. 

Udienza ani. dell'S giugno. 

Presidente Vanzatti comm. 'Vittore. 
Giudici Cosattini e • Sandrini. • P. -M, 
Speoher. i • . •. 

Difensore dèi Patriarca, ravv;".Ber-
taciol i ; Del Muzaollni, l'avv. Caratti. 

Parto Civile, avv. Driussi. e Levi col 
Procuratore av».- Geatti. 

Accusati Patriarca Giovanni fu Giù-, 
seppe, d'anni ;i7, d a S e g o a c o o , o Muz-
zolini Nicolo di P ie tro , d'anni 27; ' da-
Segnacoo, , -' •'•" -' >•"•'•' 

• L'udienza è aperta alle Ore 10. ""'-
Dopo la costituzione' della giuria,' 'il 

ciki capo è il sig. 'Valentino OantOOi,' 
il cancel l iere , dà lettura dollÀ- sent^toSta' 
di rinvio e dell'atto d'aoooaa ohe piib-
blicammo ieri, . , '•' , • 

.Sono da esaminare 15 testi d'atiousa 
13 della Parto Givi ìo; 2 9 a difeia'; -Z' 
periti d'accusa e 3 a difesa,' - ,' 

Interrogatorio di Patriaroa. 
Como f u ! Avevate astio con Pividbrif 
-— Nossignop. , • 
— Odiavate Pividori? - • "f 

— itigli imi diceva : « lari dal Sb' 
verno ». Gli- l'eoi anche querela, tna jtòV 
la ritirai. • • • ' • 

• —• Vi -salutavate? - , ' 
— Sissignor. • • ; ' 
— Aveste Una questiono avanti-' i l 

I Gonciliatorei per una ,senser ia? - ' ; ' 
— Sissignor, ma.non avevo odio. ''' 
— Vaniamoi al giorno-'dèl-fatto. -

, . — Io mi recai-al.-mor'c'fttodii.Trióa-' 
:sitao..Trovatomi con Paoion'e, andammo' 
'a l l ' * albergo Màrpil lero», boitibinaiìimb' 
; l 'a iraredi una vacca, . abbiaimO - beviitO' 
prima un litro di vipo, poi'^abbiaÉiO' 

.mangiato, e bevuto alti-1 oinque litri d i ' 
vino. Andammo dopo da Boschetti'o'vé' 
abbiamo bevuto'di . nuovo. - - 'i 

-:— C'era Muzzoliiii?, ' • - ' ' " i 
— iNos'sìgnor. • • , -

. —» Ma siete ,venuti assi'ome? ' i 
— Sarà' stato, ma non ricordo per- ' 

ohe oro ubbriaco. . ..• 
— Perchè non andaiito a oasadiret-i ' 

tamento? •- - . . " . . - - . . . 
• ~n Non ,80, perchè; eroi ubbriaco. Ri­

cordo solo di ossormi trovato all'osteria'-
idi Morgante a Molinis;- allora' vidi: il< 
' Muzzolini. . , . . , • • , . - , ( , , -

— :BBV08to ancorai-, - --i , i -
— Sissignor. 
— Vedes te , ( Pividori?,, , , . , . , , ,<, 

, — 'Sissignor. I- : • ^ . :.•.,, .... • 
• — Vi fu quest ione?- •^"••i -' ' •" 

— Nossigno'r.•' '• |. •' ,',',/",', ", 
' ,—,^^"' ' ' ' ' 0 ^'fi .»*S'?'Ó0.'ji, . ' . ,' . . .! 

—, Sissignor, con,Rossi , e Muizplini' 
— Ohi-guidà'va! . , •• 

• - r Io.,- " , '• , ' / ' , ' , ^ ,,;'; ,','",',"' ', 
• -^'Cosà'à'ocàdde'? - ' ' - - ' " • ' - ' ' ' ' 

' ~'FUori-'derp4égi$'^bBKffi6';"p5S«tP 
, i Pividori ,e poiab^iatnpiijtpso ,up,griiJo,, 
; — Scendeste'? 

— Abbasso della riva di Villafredda, 
iper soddisfare un bisogno c a n o l i e nijr 
;ia ,|-iiVa5 B^ojHH J J Q ^ Ì - c o n t i é l w l - - V J a . 
, popò dòpo ^ p r y ^ g | i n s o . r 4 | p ^ i | ( % ' i 
'che" d issero; '«'sfamo' stàiìcni' "che"ci 
'guardiate di brut to» . 

Allora Muzzqjii^i sj.a^^aocò con Va-
' lentino e io obli "Vittorio che mi era 
venuto contro. 

; —" iNossignor. 
I — Allora'.con Valentino,, qon;, avete 
: col luttato? 
! ~ .Nossigpor. . ,- --,.: . ., .....ii-
' -— Al lora , fu Muzzolihi a i;om{|^r^,,l,a,< 
itesta a Valentino?. , , ,,i,!-,„. 

— Sissignor,. ' , , ,',i;i',' ' .' 
.—,Coi;i U|i,^pgno o conyCosa,?, ,.,; 

—: Ma.nofii'io so. , , . ,;,' ,' , " 
' . -r.Dopi?',.'cosa, faiìoste.! ,, , , , -, , . 

— Presi mio Dìppte e asdapimo ,^,c^sa.,, 
i — Perchè il giorno i^opci,siato, soap,-„ 
, pato.? . : . , , . . ', 

— Non sono.scappato, ,ma, ,andai ,v i» . 
ipei miei affari, e mi trovai, con i^tiigi. 
•Pividori, fratello di , ,Valentioò. ' , 

Àvv. Levi, f. C. 7 - Qviaudo sj.troTii 
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eoa, Luigi Pividori, gli raccontò 1' ac-

Aoc. — Siasignor. 
Am, Leni — Foce delle raccomanda­

zioni al Rossi riguardo al fatto avvenuto? 

ppiQlli;andò via.prima} ' 

liftei'i'agatorib di..!Httzzpli,ni, 
— E' vero ciò che .disM Patriìirca 
— Qualche, .cosa; o'è dì varo. 
— Foste con vostro y.ini 
— Alla sera'Ib troiai' da Boschetti. 

Ero ubbriaco, •'• ' . ' . . , 
— Perchè non'sieildiiré a Loo'ériacco? 
— Mio zio ùóii iJoUe. , , . • , , • 
— A ido.linia ci.fu questiono? " 
— Noi) 'ritfprdp,., . . • 

, — Ritornaste aiic&sa col, cavallo? 
• — Sisslgnor, i • 

— Scendeste? ' • 
— Alila rivadi'Villatradda por isod-

dlsl'are un bisogno o per alleggerire il 
cavajlo.. , ,. . ,„, . '• 
'.^TrV£*'"^^^.'.'<?8('WtB,iliD legno?., ,:... 
,,.rr!,;RorchÉk sentivo • i ' Pividdri bron­

tolare. ••' "' •••'' "••'•• 
— Affi'ontasto voialtri i Pividori? 
- r fipssignoPfrQuando essi .furono -vi-

oiÌÌj#Àpi;9': «'«fe,<!0 qBS„l''fiH«,»,-Alkifa 
menai due colpi col legno a Valentino, 
prima i.per la 'vita '•« • pòi per' lafacoia, 
Mio zip intanto, colluttava,con Vittorio, 

Dopò,'racéolsf II cappello e andai' via. 
— Il Valentino'cadde? 

.;—''SUsitenoi'v '" "'.;•.. ,. ! ', ,. 
_̂  •iJ;tti,;b8Ì|tip^6*';aft«ti,é, Pa'tuiarca?, •' 
',',.-7-.QveStA.UQ.p «0, peroiià era scuro, 
..—.'Ma.yittorioidiae che tutti due'lo' 

avete''bastoBato! • •' .!...i • 
—• to ,,i)p.n ,^9, .[jerohè ei;o ubbriaco 

àfd,'̂ fi» .-Oaóiiròf 1-.. : .. ••• , 
.. r- ' . Allora iKaveta ucciso voi?,'-', 

•k*.-Non' posso dire di avergli rottff 

'?.tó.'ft' 
. '•4', Io. :• 
• . tóp^r( ihè il gioi'iio dopo siete' acap-

p S ( 6 1 " ' ' " ' • ' 
..rrì Jippourita gcandemente, andai pei 

campi e nel giorno 8 mi sòho cdititnito.' 
—̂ .̂ Intenzione di ucciderlo non ave­

vate? 
- ^ ISosaignpr, Bercl\4' j j n 'Pf avevo 

attìiA{ay eagiifpoJSeSsiejidb ! ^àicS di ̂  Pi'-;, 
v(iIori.^'USI'-'reato,''con 4ùèl pezzo di 
l^gno marcio, ijpn potevasi.uccidere un 
uomo, ' ' ' '-- '• ' - • 

P.. M, |Fa 8ilcuna„<}optep.ts?iòni. ., 
/ 'tói/'TcJAvetóìntèso Patriarca', òhe 

Muzzolim andò via prima? 
yic(!.''PttÉri!^rca V-i Nos'signor, siamo. 

»fi(lail'Vjà''aSiiem'e,, , . ... ' 
'''^?U:--\É"vo.(',_Mu^oli,ni.cosa dits? 
•'"jiife'/raùzz'ùlini'— Aiidai via prima io. 

Avo. D^,iussi-,i~i^ÙoTaa.ai\ al Mu/.zo-
lini da quàte palizzata tolse la stecca? 
i,4<>P>.'MMi!Z0l.ini. TT Da qiiella vicino 

alla riva di "Villafradda. 
Axou.priuMi^-^_i Sa ilv-Muzzoliai-̂ sbe 

o'è'"altra palizzata villino, i.'oatarja d] 
Morgante Domonico^-,,-^'^;.. ; 'j .. • ' 

Aoc Muzzolini —JNtfn-.Tibòrdb.-.,'' , 
Udienza po^pj((®ia. - ' ' ' ^ 

Vengono lotti i pi^cieèd^ti'i i^nt^ro^' 
gatori.dfl^^lj M9iisati ,dej- quali .si no* 
taiió"a'lmt'ne-\'aì'iazl5nì' cóli le .deposi­
zioni odierne. Viene letta "anche tina 
lettera che il MBzztflirtl' §opÌvdva,.Ì'S 
marzo alla moglie, nella.quaje'io, diceva', 
che egli dé'ólioava ogni' responsàtillità'ì 
iutfancioftutta' la: colpa ;sullo 'zio: 

••Tî le. lettera, era .st^ta scritta con la 
puj>t4.;4l'. ùnjagoie venne sequestrata 
dal guardian'ojoarcerario: -

Leggesj, la,ypfii;izi5i..medica. .latta, sul, 
oadavore'->.lfi(l,M(»tÉ.: Pitótti conciudonto» 
olle • U. s,pi;4)iga di castagna prosontaT 
tagli'.non fu quella oliò'causò la morto 
del Pjvidon, poiché le t'erìte'riscon-
trSt'a'. al"'ci<ànio fuppao,causate da corpo, 
duro e posante di (orma piuttosto piatta, 
cQm^̂ ;̂,ê ae,mpii) ii.Q.sasjo ed ,al̂ i;e. p '̂o-, 
BaBiloifent&-''da'''pugni;- non''di' càduta"'o~ 
strisciatura su! terreno. 

Il d,ott. Pitojti, jpresenta all'udienza 
coparm'i fe '.^Ic .'diShiarazìonì.' sctìtte, 
edfil 'dott.J'ScBiaruttl'ni'vi' si associa. 

A domanda dell'av^y. BertacLoli, il 
dott. Zanujlini,. rispopde che Pfvidori 
VàlèMlnb-'erà un'-'uonìo di 'statiira alta 
e di corporatura complessa. Il dott. 
Chiaruttini aggiiìngoche il cranio del 
Pividbri''-oi»a molto resistente "è che non 
era,VP individuo alcqolizzato, 

_^SB'domanda dell'i^yv., Bert̂ ^aiqli, è 
oi.taito |Col !pptére.dìsorazionale,il. dott. 
Mòrganté che assistette alla sezione 
cii4Averiga, ! • . 

• :.,^r':„,i;t84tiinoni. 
', jgiKt'dù);Ì, jVtóon'p ia Valentino dii 

anni':^9> Ja. Loneriacco. 
- La<' mattina del 4 dicembre fu al' 

mercato a Tricosimo con suo fratello 
Valentino. Rincasati cenarono' e dopo 
si' recar6hp a Molinis à' prendere' uri, 
sigaro 6,bére m^z^ò litro, di vino dà, 
Mórgunt^^. Dopo capitarono Patriarca, 
A3,î zz0linì e .iipssi, s i , fecero portare 
n^^^zp.,l)i;i'0 di vino. Muzzolini e Rosai 
offersero da bere. 

Nulla accadde,. Uscirono dirigendosi 
a casa. 

Ad un terzo della riva dì Villafredda-
li passò la vettura di Patriarca. Vidaj 
dopo cii'ca 40 metri Patriarca da urift 
parto e Muzzolini dall'altra. Fece quàV. 
tra 0 cinqne passi e sentito un tdaio. 
retrocodotte, ma fu assalito da tutti 
duo e gettato a terra, A furia di pro­
ghiere lo lasciarono e impaurito corse, 
a casa a chiamare aiuto. Ritornato coi 
fratelli Giuseppe e Giacomo trovarono 
il povero Valentina in uno stato.,mi­
serando, • ,.' 1 

Sorreggendolo, egli e Giacomo sotto' 
lo ascelle lo accompagnarono a stento 
a casa, mentre Giuseppe era .andato A-
dare avviso ai carablnicri„V.Fprtò . a 
casa anche un pazzo di legnò: ràocplio 
sul luogo. - , 

Rossi Giuseppe d'anni 30, negoziante 
di formaggio, da Lonoriacco. 

La aera del 4 dicembre si trovò a 
Tricesimo da Boschetti, con Patriarca 
e Muzzolini, Era ubbriaco, Gon loro 
andò a casa. * • • • - , •-*.,., 

Non ai accorso d'ossero pasjìata per 
Loneriacco o cosi ai trovò pi Molinis 
nell'osteria Morganto. Ivi c'arano i fra­
telli Pividori. Venuta l'ora dìfchiiiidoro, 
ritornarono a casa, ;; (' 

Ad un dato punto della riva, essi 
discesero, dicomlogli dì continuare li ' 
via 0 cosi arrivò a casa di',Patriarca. 
Non molto dopo .prapraggiiibaero Pa­
triarca 0 Muz,zpliiii..che.gli fissero di 
aver baruiTutto crii fratelli; Pividori, 
raccomandifndogli.di don dir.'niitla e di­
cendogli'anche che non era accaduto• 
nulla. ••' '^... . '• •• • S •; -, s. ,,•', . 

Si leggono j priiccdeoti CHàmi che-
sono un ^pò'-dltTorénti, ed egllfdico che 
prima,<tio|i;.'disse tutto per paura dal 
Patriarci.','.,^, ' ',,• .,' . ^ , ' 

Mch/fj/onii'.DÓmenió'à, oste a Molinis. 
La sa^a del .4'dicembre, nella sua o-
steria- c'arano i Pividori,, Patriarca, 
Rossi e 'Muzzolini'. 

Ivi nulla accadde.'. Alle. I l chiuse. 
Ultimi ad uscire furono ì frate.lli Pi­
vidori. , . ; ' • - • 

Morgante Cesare,-- da .Collalto, ma-
callaia. Conosceva l'ucciso' che era un 
buon uomo. Tra: l'ucciso e Patriarca ci 
furono quoationi.' Dice che Patriarca 
è molto forte. 

A domanda del P. M., dico che era 
stato avvertito di guardarsi dall'andare 
col (Pivijlori Valentino, perchè gli a-
vrobbe potuto accadere nuaiclio cosa, 
par,parto del Patriarca. Anzi egli an­
dava s^rapra'muolto di rivoltella, quando 
passava avanti la casa di Patriarca, 
pronto' aiiehe »n amicizia à tirare 
al Patriarca sfesso. E^li qu.oll'.\yverr 
timeato.tù 'ebbe da Pd^triarca Tobia, 
che non gliifeoa nomi, ma- egli subito 
pensò cho quello'' doveva ' easerò Gie-
vanni' Patriarca. / ' 

Ati-.iar'ca Tobia, da Villafredda, mu­
ratore. Dice non aver detto a Cesare 
M^jrgante quello parola da questi rifa-
ÌMÙ,:!!'Morgante insiate. 
' L'udienza è levata allo ora b. 

} . ì-': ^ * .•.. pdièriia 9 giugno. 

Paolone Giacomo, di Loneriacco, è 
cògìi'atò doll'u'cciso. Saputo'dui- fatto, si 
cacò a va.ilare. cosa era accaduto. Trovò 
il Valontiup' giii morto, a Vittorio che 
gll'.rEicciìntò cdmo' brano passato le cose. 

IHvidori Giuseppe, fratello dell' uc-
ciao. I^a notte, del fatto, fra le 11. e la 
mezzanotte, mentre era a lettq, vanne 
V.iit'òii'io e svogliatolo gli (Jiaka : « an­
diamo, a prendere Valentino! vivo o 
^morto-i». fVndò. con Vittorio, a Giacomo 
,là -Jo 'tr,oviip(iiio diataso à'.terra's 

,,Mentre gl.i altri duo aoco.mpagiiayano 
a casa il povero Valentino, tenendolo 
sotto la ascelle,' agli andò a Tarcentò 
ad avvisare i carabinieri a poi a Cpl-
l'aTto;" ' ' 

Dice ,ohe il Val.entino non aveva 
• sColft -'dì' SP'atrlàrCa pei-chè faceva il 

contrabbandiere. 
11. fatto, .coma avvenne, glielo rac­

contò Vittorio. - •••' 
li icectie una sua cugina.santi il Pa­

triarca dire, che Valentino doveva una 
volta' ò l'altra finire par le sue mani, 

Pividiiri ' Giacomo, fratello dell'uc­
ciso, verso' la 11 a mezza pom. dal 4 
dicembre, mentre era a letto, venne 
svegliato da- Vittorio che gli disse di 
correre in aiuto di Valentino. 

Andarono aasiamc e trovarono il Va­
lentino stoso a terra, Egli e Vittorio 
l'accompagnarono a casa, sorreggendolo 
sotto, le ascollo. 

Da, Vittorio seppe come era avve­
nuto il' fatto. 

Muizotini- Luigia, da Loneriacco 
(essendo ammalata, ai legga roaame 
scritto). ' 
• Dopano che nel 1897, in occasiona 
della aagrà'ì^ra sorta .una questiona fra 
Patriarca'e 'Valentino, Anita por l'ju-
tromissipno dei presenti. 

Dopo, Valentino stando sulla finestra 
dì sua casa'diceva « ladro del Governo » 
a Patriarca e questi diceva : « Vian 
abaaso. Ho da ammazzarti offerirti». 

Pagloni saa, Giovanni, curato in 
quieacenza,' domiciliato a Loneriacco. 

La-mattina del 6, fu chiamato por as-
DÌstere il Valentino, che non pronunciò 
parola. Il fatto, corno accaduto, gli 
venne raccontato dai fratelli dal Va­
lentino. 

Pividori Luigi, altro fratello del-
l'ucoìso. Egli si ò diviso dai fratelli 
perchè non andava d'accordo con Va­
lentino, non perchè l'aveaae indotto Pa­
triarca per faro il contrabbandiere. E' 
amico del Patriarca, dal quale ebbe 
parecchi l'avori. Doll'ucciaione di Va­
lentino venne a saporo noi pomarigglo 
del giorno 5. 

Nel mattino si ara trovato con Pa­
triarca, a dopo aver parlato d'afi'ari, 
questi gli disse che la notte prima a-
veva avuto quostiono con i suoi fratelli. 
Non chiose cosa era avvenuto. 

(L'udienza continua) 

Tribunale di Udine. 
Ladri condannati. Picco Luigi, Picco 

Guglielmo e Dello Lorenzo, da San Da­
niele, detenuti, imputati di furto quali­
ficato, vennero condannati i primi due 
a'..ventì mesi di reclusione ed il terzo 
ad un anno. 

— Trasi Ugo ' di ignoti, da Annone 
Veneto, pnr furto qualificato, venne con­
dannato a quattro masi di reclusione. 

^ «r^ a c /=«... "*:•' n s , a. 

. "Tóalpo MinBPva - Udine. 
Ieri sera lo spettacolo riuscì' splen­

dido ed attraente, od il pubblico fu 
largo di meritati applausi a tutti gli 
agregi artisti. 

Nella lotta rimasero vincitori i due 
fratelli Victorius contro i due dilet­
tanti udinesi. 

Calorosi applausi poi salutarono i 
duo fratelli Victorius nella riuscitis­
sima gara dì lotta fatta fra loro. 

-«-
Stasserà avremo l'ultima definitiva 

rappresentazione. Prenderà parta alla 
lotta un signore udinosa, che lotterà 
mascherato piacendogli serbare l'inco-
gnito. 

Noi siamo convinti che stassera un 
pubblico numerosissimo interverrà al 
Minerva per passare un'ora veramente 
lieta a par fare insieme un'opera di 
filantropia, essendoché ì disgraziati ar-

.tiati dovranno pensare singolarmente a 
provvedere al loro viaggio, in aeguito 
alla.,, brusca partenza del loro direttore. 

NOTiZiE.E DISPACCI 
D E L «If tTTIHO 

DALLA CAPITALE. 
Saracco tasta il terreno ~ Sin­

tomi e presagi,. 
Homa S — Si notano le frequoati 

oonfevanza dall'on. Saracpo con uomini 
politici ili cui è /iota la notorietà col 
principali capi-gruppo. Ritionsi'cho l'il­
lustre uomo ne abbia speciale incarico. 
Da parecchi, sintomi giudicasi elio la 
situazione si vada 'rapidamente espli­
cando a favore'dalla Sinistra coslitu-

'zionale. 

Pei risveglio del Mezzogiorno. 
Roma !J — Si conferma ohe l'on, 

Zanardolli andrà il 34 corrente, a te­
nere un discorso ai suoi nuovi alettori 
dì Nocera. 

Gli si proparano grandiose dimostra­
zioni cui partociporanno i liberali da 
ogni parte del Mezzogiorno, 

Al banchetto però si inviteranno gli 
uomini politici aderenti di ogni parte 
d'Italia. ' . . 

Corriere commerciale 
•••(•Olito d e ! ei 'oni ' 

Udine 0 giugno 1900. 
Framento tlI'Ett, Ja L, —.— a 
Oraiìomreo • > > 11.7IS > 12.75 
Glatlonolao » • *-. - a —.— 
Ciniuantiao > , 10.40 a 10.70 

Pagiuoli alpigiani al qulut. da L. 15. - a 18.— 

Bollettino della Borsa 
UDINE! 9 Oiugno ItXK). 

Rendita. 
Italiana 6 Vo contonti ox coup. 

„ 5 'I, line mese 
„ 4 V 

Eiterleure 4 °/, oro 
Obbligazioni. 

Perrovio Moridionalì ex coupOQfl 
„ 3 '/, Italiano 

Fondiaria Daoca d* Italia 4 '*!a . 
„ Banco di Napoli 3V,°/o 

Fondjar. Ca«aa Riap. Milano 6 o/o 
Azioni, 

BauOft d'Italia ex coupons , . . 
„ di Udina 
„ Popolare F r i u l a n a . . . . 
„ Cooperativa Udlnoiie . . 

Gotont&cìo Udinese ex coupona 
Fabbr. di aa.ochoro 3. Giorgio. 
Society Tràmvia .di Udine . . . 

y, Ferr, Merid, exoonpona 
„ Forr.-Modit. ex coupona 

Cambi e valute. 
Francia. . . ... . -.', . Qhequoa 
Oermania. . .' „ 
Londra . . ^ . . . . . . . „ 
Aoatrla - Corono . . . . „ 
Napoleoni. . . . . . . . „ 

Ultimi dispaooi. 
ChiUKura Parigi ex coupona i 
Cambio 'j(Sctale 

Qlu. 8 
100.95 
10l,!5 
110,25 
78,57 

Gin.O 
100.85 
101.15 
110.20 
73,65 

317 . -
306,60 
500,— 
448,— 
5 0 9 . -

8 5 9 . -
146,— 
140 , -
36.75 

1370.— 
107' -
8 0 . -

744.— 
543.— 

106.80 
130.60 

20 73 
110.50 
21.88 

' 95.07 
106.20 

316.50 
305.75 
508.— 
440.— 
5 0 7 . -

868,-
145 , -
140.— 
35.75 

1370.— 
107.-

80.— 
741.— 
541.— 

100.30 
130.76 
26.74 

110.65 
31,24 

'•,94 82 
106,28 

N O T I Z I E 
Londra. Debole','Consolidato 101.87. 

Miniare del Transvaal in ribasso. Si 
consiglia a sortire per il momento da 
questi valori pai'chè, nessuna notizia fa­
vorevole vi è più ad attendere riguardo 
alle mine, 

Parigi, Dorsa cattiva in causa degli 
avvenimenti iii 'Ohipa' e dei pessimo 
andamento delle Borse di New York 
Boriino. 

Genova. Agitatissima, Chucsun de­
bole. Cambio .fermo 106,30. 

KNBICO MEKCATALl, Direttore. 
AN9EL0 PANTANAL1, gerente responsabile. 

Cattive notizie dall'Eritrea. 
Roma 9 — Da Massaua si banuo 

cattive notizie sulla salute pubblica nella 
Colonia, 

L'estate si motte malo ; caldo enorme, 
aicoità, caai di tifo. 

^/ dienf/Frielo 
più diffuso 
del amido! ! 

mirabilmenhB ... 
rìnfreseanfé % 

ceitsem ^aail deaSI 

trmiii'/fheiìiiatt';iastaiil 

Ti-tìnt'no -' Austria 

L ' È : ¥ 1 0 0 900 mt, sim ' 

1500 mt.5|m - C E T R I O L O 
iDrl 1 lannnln 19D3 l i t t i nua'M immlii'ilriililng^ 

nilOMATlPSlVF FONTI HiDlClHHU ARSFNICAl' htDRUQlll'''BE 
•aiiirti.nitte le ntnUtilB ili penile itti 

e Llc1iul«ii;e per mti1l jeltit iiclk-. 

•éiSsiiiSii 
flirft • Interni» il'Acqtw utsentfMe Jcnu'^ln.i'ir,, b^Riil n-
l U l t ! lDLGrU& itcMÌcAll a vapore E.l ari» rU.->iliì,ila, luirn' 

111 p r t t n * « t a e l O t l * i l u t t o l « n u o v n ' d l r r r ì d l ' c u r * 
I n c o m i n c i a c o l 15 n i k g e l o i p o o 

• - ' • • tlpf!l i( «_ 

Stnzioné deifà {eriovla della Valeugrana . 
Jrt'iir. '1 li-uiili', i,^i,w S ri'.-bfa-l-.4i>riai fi-i> n " l ' i i u o , 
folivF,lLii7e dì 'ei iu eoi t ro i ì Ciikri il» o j-irr Ht-riI rll<'.-;loitt. 
— 0[)Liii/it.Lil dd^iiiniU V. l .evU» 9k wn./.t.\ >)<.'U't:#^OMtiir« 
1' >.;.i.i1e tlispustj ii'i{iijs;tiMiiCiite pel liiU^o .11 cuni, 

I/.'.filiin tirsi.nleali.' ili Utivlcd $1 acqn i iu preiyo rut;L I 
i.fpO-f J'nri |i '» iiiliu-mU, fiirmiifltr *.' ilrdèlilf-l. 

ACij'ia li! Lcvico forte prt acf|«ft (Il Levlco IcgCtiM 
l'riitpcTil, ile<t7rt;;lnt|l, lnrA'ìiU"Uiii( CJtcse o iiiu^^a ili ,'iii|1 

I htitiiiiV (li Vf,i|;pKi ci)niiiv*!i.il.'cunifc [-IIIK IUIIÈ ej|).-..';Utk 
d ' i l)>i-/i'iriu »• ClinrloueiiriHfE! {llCiliner*trni-f 1)> i- Le-
ico. e I reii ihui) . - . .,' 

Ti tinrtt. Eeii. luogo tH rutti Lwiro-Vtlriolo . 
nA44 M H n l l u P n I I n n B H k ' ^ Dot*. A. Polly PolfRcsoh 
» pei T i k u r j 

l . . . „ r . . r-i..,-= i -uir i .U ixr 

n , \Nun: , i .y 1!A\AÌ.IU. MI 
J--SI M T l'i-.l.Ll-.l I I , U.>nia -
G( l l'I ' 1 ! 1"Ì1-.N, KapoH — pei 
I'.'l'(l^M.lA, l 'nluhlio. 

i'OLL 
r it.i!i« 

- I.J.Mt'O.* • 
ritìitflk ' 

U !iicih> Gl . I .Ci 

E.DELPABEO&.C. 
Fatliilca CaliatstB Isieiilctie, Fitnipatlptié' '. 

Éreyettale» 
SocÌQt& in acdomandìta ao.mp1ice. 

Vendila pei* Stpaioio 
delle Calzature as-sortité, da itomo,.. 
donna e ragazzi di tutti i modelli e si­
stemi della procedente .aziènda E.'-Dei-
Fabro. Prezzi dì purocos*o di fabbrica, 

Confex iane s u m i s u p a 
di . Calzature dello varie qualità e 
forma di perfetta eleganza' ed assoluta., 
solidità con primissimi pollami di Gpr-
nlania, lavoro accurato a pronto a prezzi 
limitatissimi. '. 

L'azione europea nella Cina. 
Homa 9 — I Governi europei tutti 

hanno adonto alle domande dai rap­
presentanti a Pekino por un'azione col­
lettiva energica a difesa dogli interessi 
europei minacciati. 

Il nostro Governo ha telegrafai;o al­
l'arsenale di 'Venezia di allestire ie' 
navi Colombo a Vesuvio por uij'ìmma-
diata partenza per l'Estremo Oriente. 

— Serabra inevitabile'la-procla'ma-
ziono del blocco delle foci del fiume 
Pei-ho. 

La Potenza europee dispongono al­
l'uopo complessivamente di Zi navi da 
guerra: 9 russo, 3 francesi, 3 inglesi,' 
3 tedesche, <i americane, 2 giapponesi, 
una italiana ad una austriaca. 

Scopo del progettato blocco sarebbe 
quello di impedire l'entrata nel Pai-ho 
dei navigli, provonianti dalla Cinamo-
ridionale, carichi di riso, cho torma 

I l'eacliisiva nutrimento del cinesi. 

Il Sistema brevettato dolio calzature 
Igieniche E. Del Fabro & C. ha ormai 
trovato il massimo favore in Italia od 
all'Estero. 

Amaro Bareggi: 
a ìiase di Ferro-Ciiìaa-BaM'ari):- -

Premiato con medaglie d'oro e d'argento 
Valenti antoritA mediche lo diohianno 11 jpiì) 

efficace ed 11 miglior rìcoctituente tonico è àlge-
Htivo dei proparAti conalmilt, perchè la pfoeonza 
del lUBARBARO olirò nllfvaro lo^ funjioBi 
dello stomaco, anracutAre ruppoUto e pro'p̂ rajre 
una buona dìgoatione, ìropediFice anche la etiti-
ohtea ohe ò originatn dal nolo FERUO CHINA. 

USO: Un liicchiefitto yrirni dei pasti, '" '' 
ProDdondone lopo il bagno rinvigorisce ej 

eccita meraviglioaamoQte l'uppetito. 
Vendesi In tòlte ie FnrniKole, 

Dfoghieri. 0 Uqnerisll. 

Il Chimicó-Parmuciata Bareggi h pni>à'vl!Bnioo 
preparatore,del vero e rinomato l'LUIDO'lrlgo-
neratore dèlie forze dei uaVAlli u dulie anttoho 
polveri contro la bolaaggioe 0 tosso dei cavalli 
• buoi. :'.„ 

Dirigere domande alla Dilla E . G . F T a . ; 
t e l l l Ba.ftxii'rl — P a d o v a . '• . . . 

Deposito in UDINE preaao U DITTA GIÀ.̂ . 
COMO COMESSATI. ^;' 

Presso la ditta Fratelli Dórfa trói' 
valisi vendibili T r e b b i a t r i o l a manò,3 
da adattarsi anche ad acqua e manoggia,; 
a cavallo, di cui una esistente a prezzi ' 
convenisntlsslmi. ;,.. 

Trovansi pure vendibili 2 b i g l i a r d ì T 
in buonissimo stato, Wi, 

ACqUA ÈADEIM-f 
La miglioro acqua alcalina. E' indtì.!)-

biaraoulo la fonte più ricca noi''alio 
genero di tutta l'Europa, Nel sn'o'uao 
terapauti'qo insuperata nelle malattie 
dei reni, della vescica e noU'artrìMe. 

•.Graditissima come bevanda .giói'dSii'e|;à;" 
da tavola e rinfrescativa, pres^ oo'pì 
un vino acidulo oppure con • dbosorvà; 
0 latte.- •;, • . -, r "' •• 7. • ;'; 

e,seDZa:p.ari. 
Azione eerta contrai 

Stiliehciza'abituale ^'stasi sanguigne \ 
— catarri dello stomaco — malattie 
del fegato e della -/iii^a, T^..di'sly.i!bt di 
circolaiione — affezioni eniòr'roidaric. 
—• catarro vescicale — renella e for- \ 
maziorii di calcoli venali e'vescioali, 
0 tutto là indispoaizièni.dorivahtiàalla'ir- • 
regolarità delle l'unzioni intestinali come:, 
inappetenza,, nausee, languore, con--, 
gestioni del cervello, vertigini,' crnf-' 
cranie, ecc. ''- ' ' " • ' ' ' •• 
Numercae autorità modiche ne illuatrano ì pregia 

e fra queste ì .̂-

Frolìissorl BiCCELLI^UFPQliì, LOMBROSO. [1 
• — Esigere Palma a raosimilò'-^ 

7e7tde$i nelle farmacie e negati d'acque minerali. » 1 

LOSER JÀNOS, BUPAPEST" 
fornitore della Corte imperlate e reale 

(l'ÀUKtrìa, Ungheria. 



In S. Daniele nel Friuli 
amena stazione climatica, affit-
tansi, posizione centrale, ampi 
locali uso Coffe principale o 
Birraria. Qhiacciaja e Giardino. 
Per trattative rivolgersi al sig. 
Ro'lolfo Biojsutti, S. Daniele nel 
Friuli. 

O l l A t t l O fr^MItHOVIAHIO 
A r l M u Arrìti Partmxt Arripl 
DA imiNV A TVNKU Di n N » U A ODim 
0, 4.40 8.B7 D. 4.45 7.43 
A. B.Oe I1.S2 0, 6.1(1 10.07 
D. llJiS 14.10 0. 10.35 15.26 
0. 13.20 18.1« 0. 14.10 1 7 . -
0. 1T.30 iiSB 0. 18.30 28.25 
D. 20JS Ì3.0S M. iUSS 3.85 
DA mina A POimiDA DA pomniBA A IrOQd 

0. 1)02 8.66 0 . 0.10 «.-D. 7.68 0.56 D. 0.28 11.05 
0. 10.36 13,3» 0. U J » 17.06 
D. 17.10 10.10 0. 10.56 10.40 
0. 17.36 20.4S D. 18.39 20,05 

8.45 
10.40 

20Ìqp 

DA Tsnu-n 
A, 8.26 
M. 0 . -
07„ IT.aO 
M.V20.18 

t̂rijni' ili nntia a Coiàdér' G 

" -teasl: 
0. 0.11 
M. 14.36 is:§r 
0. 18.40 • • rtt2»" 

« , 

A romToai. 
A. 8.10 VAi "' 
O.HJtV I5.1(ji'" 
Oj.)iS-87- • i9Sf> 

DA «PILIMB; A OASABSA 
*fe--8*i! 8.4S 
M. 13.16 14.-
'ffi'niSO." ,19.10 

DA PORTOQK., A 0A8AUA; 
0. '8.-- S.W' 
Ó. I S 3 t 14.0&' 

, 0, 20.4^ . a i « i 

U. 6.00 
A,OJT?D»^ 

6.37 
isnou-M. lO.l»'--m 

Mi'' 7 ; » • 
M. 13.41 
M. 17.66 E 

DA. CI^IIAUI 
M. 7J» . 

. 17.18 
21.10 

DA roitfoaii. 

U. 13.18" 
Mr 17.36 

« m 10.1(1, là.tO (t 18.58, ,fla Vewria ,p«, 
THiaSìAl» 'ori?7.-n«.ao, 187l5i. Ja VawJ» 
]ttrViìln»a" ' ' " "' alfe or*6.25,"7.'-i- «'lo.SO, 

DA>.«ioaaio 
ar-err-
D. S£e 10.40 
0.' ifM u.-

la «' GMvigDaob, 
> <rt! Cjrvigiilioft' 

PaViarttt 
Di'™»*, 

1;:̂  Il 
11.20 11,4.0 

Arrivi 
A , 

StDAMIDLI 
'8.40 
13.— 

1 9 ^ 

iJDGNLQFliEÀI k^alSSSÌ 
itrovorobboro lavoro continuo in bqona 

Ijfabbpic& to*in«oo. Scrìv'ov'e' al14i"C*-
i ^setta 50 , presso Itaasonsteìn &. Vólglisfi 
. ^Torino. 

J i i ' f ' ^ t ó l - ' a i s i t ó r a F ) " ' " ' ' ' ' ^ " " 
. li'apelfi al j<re'lrt, • ' • 

No beTSTi .ttn;(;ott)dl>*iii(. ' 
Ieri za riilolt al £n ( -
Sa Cu) Qjedi, «Uri durj ' . 
'0 sarii.i9 crepai sigor ; , . : - , . , 

, Ma tue' oone benedtitf: 
Iti untane' »n''bi'tì solete 
La dì Sandri s'î biiàK,' ' ', 
Mi'hii: pòftrfluit 'gdil di' bibà> fi) • 
E un prodigio 9tra«rdiliaM ' ' 
Uai atampasni'«uhlaniri' 
SI è opi-ral in me di itrnit«;- • 
Chi une dudie se fotti stalle " 
Pwn>B, cu<ito,.»ol|iit,()l,.. 
,La W?eTÌ «cooparl,, , , 

- ,, ~-,~..»a farnaelita 

tó.,fi,lt>it)W iaiOditieipntib'^l tlà'>is)u 
(Hot. Ball., Pian* del Dnonio. 

>Nf<Al< 

p^aewaU,dal)K.prafal|tlii PratonaHai I 

A'NtOÌ;f[.0.".t,ON.6,EG,A., 
Signortl _ I .mpalli a) ni) .Mlimi inmit 

r!||H)»4« aploodidamifte' la •ÌMILÌÌÌSÌM'AMUI 
'^Z'>\J">^m «onr,q;ia«M!>p>slaliaviij3( • ? « . 
palli li pili bar' 
di oioda. 

! ballo a Datanlaiaglgtfi^AiiKtJiitai 

Viaaa'ipal ipeblMtìiéàUiraMomaà'daM'a aneli* 
Sigabra i di gal eaptilj bioDdt'ttMIAid-ail «'•' 
Booranij DteDka nUiuip dallnàddaMxtjtoehHtà 

JaS?.'W«,!i«iS':!J,r''"' "̂  "•'• 
E iDehg da prererirai alle altra tolta,ti'Ha. 

«lonah ebe £ilin)).p<il«h»i la'pM'Idib&a,' la 
più di liotirii alTatio e la più a buia alireato. 
fffiif,"ì°''; "V,/."!?. ,̂ a-fP •a((....b|>ttl»Jla 
ell^aiiltiatnti «rafMtoDaia a «OD ralallTa Mwh. 
ZI una. iTnvTf 

D e b i t a in DDI»Bliprtn* l'JHéUldiitialBh* 
dej,i^ta>le,/(,l!Wii^. . , ; . 

'Partenza Às!^», 
DA A.PDHI»' 

I. DAHIILI a, T.i K.,A. 
6.55 8.10 8.32 

11.10 12.26 — . -
13.56 16.10 1&30 
18.10 10.26 —.— 

SS 

'figlisi '̂î  
ifl'ÉJte?;!' 

;̂pi)rt]cidiPiaP'MoJ5. 
m Mi MM 

JSEafe38èBBBiÌ&''i"i!!S!!gi 

Crollili VcuiiH, Boavomenta {irofainMa '̂vado 
L. 1.50, più cent. 20.par,LpD9ta;'du« faln-. 
!.. 2.80, tranelli di poi;lp. , 

Ksl ratto Vfniia, per/iJiòlotko ' flacone ti, 4.'5u, 
pili cent. 60 por''post>;dóildileòal'I;.'8:'-' 

Viiiliitinu. bianca, roaea 0 racbel-;>fecatola'pbr' 
collana L. 2,7S; di .cattona.(^.2iT-,,^" 
cent. 20 ne per potta. 

bdzione Venni aonipllcò / flia' t . 1.75,'plii 
profulnata ed inodora'\ceni.'60pólrpb>ta. 

Della al Pctiolio^Bntipel-1 trsfia6;.Li 6.— 
licolare per eccQlianu [ franchi di porto. 

Dentifrici, Cosmetici antinettì^ Y,tn}UttPrp^ 
fumeriu Venus, Ducale, Flòra: elenca a 
tavola ehalulif), grati),' 'diatrt̂  rieUatta. 

n bhl»4! 4» chrÉin 

,prinìlìì«BÉii*ff.i;d8i![ii'i 
""iiza dìnrU)(iiwB |() sn^aHó 

d'al'Tò'Siib'ilioiflii'tA fàrnfààiiiithlu C, (jàa-
«(trini di Bologna, rin'fera» e prMjMwa 
i d«nU (ìitlle ttiitìpìlb'BuÌ\tafii)ipggeftl. 

Vm «aatbl ir^intrt iO 

Sé' Tniidn p'ii"»A'l'A'miainlatMìiìoDé>ilel 
giif-nala IL FRIULI. • ' ''• 

I | i i i ifiili I l a — M t l a t i a i iiillilli 

à:n{GANIZI£-MIGO 

IliV,(it* HDHI C t,i .«mnrii l;i 

t un prtpHr^io appcjaW iiicl(ii!.tn '̂ 
per ndcn re tii CHptilli lii|iH(hi <d 
if (ìelxiìiti, fdore. liei't-zz» i* vititiità 
(ÌI'HH pi'imii giovinr/z». Qn8fit''.ilG^' 
piirt jrgitttiijt! cuin[josizioi ei (GÌ el ­
iciti non ('• iiiia tinti ra, ma j^n'ucmitt 
<ìi sojivfi profumo, che non m'ìV-'ctiià" 
tic In hii>ii(herih, or b ptile, e dio 
si ÌKÌ poru cplhi mii^sima f d i t a n 
spt'ditt 'lìti Kiisii ji^isce sul bulbu dei 
CI pulii e dtltu burbii forieudijK; il 
ouirjm'iito rifcc.isiirio t; ]^w2^m^" 
loio il co ore prituilivo, fBVon-ij.icnfr-
io sviluppo tì rcndetidoli flcM^MlN 

!n caduta Inoltrt) pul isc i routiii^tìi 

."R'ifirii lii forfor<i. Una. shla bottiglia bu$t(t 
conseguirne un effetto sorprendente ; | ' - . : ; , . . . , 

i'̂  l 'PNlu l l r r 4 u l l u l>'ufit«l l i i . •r!;.'Ù'r'£!v'i.;'''" .'-,-, 
\ i' Aggimigera però cent. 80 poha' spedizione par pacco poslaleNl ' 

Si Sfediscoiw2 ball, fa l 8 e 3per t 11 franche d •̂fl<^ ĵ̂ ' 

K O S M E 01) 0 N1 ' 
Preparato dentlfrlciG 

di i%!vc:i!M) .%9ir;o.\K E ( 
Il K4>»i»i'i>il4iBit-Hl£(uKie prepa-

riitn come Elixir, co'ne l*-sta ti come 
l'olvtrtì, t' C'inipùslo d sostiirize le più 
pure, con speciali metodi, s.nsii restr-

^̂̂^̂  zitiiip (li spe^a. 
Il H<tTmi ndiMit'Hll ìAii ir piilrscc i denti spnza iiltVrarn'e 

lo annko, ptcvieno il inrlro e In catic, >.'iiflrisc.-'radicalnlent ' 
|fv f ci-comiiilt- fili ilfiitti prodotti ila ciutioisi 11 ho si indicano 

Wìim crfwii della bociii; togli-, gii odori .««radevo'! caos'ti • 
hijrfV.lil monti, dai ileiit «insti « d-ill'iiio ''el .fmn ire. . 
•' ffliilWi, per orare i denti bianch', d'SinfelUir^ là bacca, 
wfìit^erc ti tartaro, arrestare ed evi'cii;e le carie, conservai-e 
'^Itto puro e per dare (dì,a bocca un sóavt^ profutìiò, adopera e 

con .iirurezsa il SioHine'tìdtinii'^l^'attv. 
. ,>^; \A, l ' . t ; l ix l t , I, . I In IVi Ivrrr . t,- <'.*.^ 1 . I»ii»1i«_ 
-Il Atre-apa^izioni por posta raccomandata per ogni articolo ag-
; ^ ^ ' ^ e cent. 25. - Per an ammontare -di li. 10 franco di porto. 

Troyan^i dai prinnp«tr'd-tjgìiTeTÌr7'"o''n''i'eri e farmacisti 
IJrposito generale da A IBf*g4tai1|^,Krt.. — .WJIi»"» - Via To'11:0, 12-

11 

f reparati organici 
aiìtÌ8ÌfililÌ45Ì 

,^«VC."|U i I W " 5 *' «lìgi"'»" ri(n<,t̂ io CQutro 1 

L. irt'"l?iàco(i«ì pìccolo L. 5 

t';&ft'iui Per ricpsti'tiiire l'or-
' fittm-aw»' impi>Vtfrito diiiia maJ-ttiii'e dfipurar'o 

•i da oitni ayunlio dì .essa, F-lAcobé' l,.'.5'-
'^A'^PPOfì l ' ' ' '"l<;>^<!nc\orgdaiea<iutibtenQrraKÌca 
' ^ w C r o v L , per guarire In blenorragia ra .̂i* 

is- «ja.lffle'tg. P 'ÌP>î '>i.,P?flâ >!HTB?,S- F,UcPB»^. 2"' ' 

, Consulti,oKiù igi'óf'n'o.daHiJ. 10-14, L 5 Con-
fnltti|ièr;l!e),tdrH L". 5.' 

Milqno.- 0:1 Moretti • Via Torino ^U. 
[I Uepo^iAolgeiierale. pressoi il dotti Mdrettf e'ià' 

Ditta Biaticia'i<(ll''Calvi e 0. - Milano 

p'-

muLATtrife 
NERV03ÌE' 

DI STOMACO 
POÌj.UZIpM 

IMPOTJpN'ZA-' 
Cura radicnleicoi succhi orftanici del 

ratorio Btquardi,iiJ(i 'ilei dottor MORETTI 
Torino, 21 — Miland. ' 

OPISil'Ó^O «ÙAV'IS 

labo-
Via 

m.m 
•ili p i ù f o r t e q c q i u n ' i u l i ^ i ' a l e arsuii).iic'<f.-n;t'i<'É)ijg;fi|iSf»fiiĵ ;/ 

Tfteoomaadaia-dalU'primarie Autorità medio9u ccntrci <t' 
A;Nl^n||-|4., .C'Î O^RGI'SI" 

malattie (L»i NeiiVi» dellav Pelle, muliebri, .Malaria,, o4ei' 
I La cura 'dells bSbittt'Vien' fatti dietro preaoidsdMiAiimràloititattoiI'sIaBbt'i';' 

L'acqua, si Tenda in tutta le prioqarie.&iaiaBio « riflgoitt'rP,ie4ua'aiÌQerida là botili 
.con etiobelta'alullr.a litiéeltaial collii colli'Arnia Fiati.D.ii'Mfali «'aapraTl'lai'.aMi^iV di^oiHJitdl'i 
Guardarti dalle ctnirdff'attimi' e Ml'aciin'artilieialt di RoiKegivi,,/urehliniiielll(mt-i . '.'u 

St'aMUìnsiito ^sltm^ di E^ufie ì̂io:' :. 
685 in., Staziono della, nuova ferrovìa di'Valoagana. Magpifltiai pofttxidne '̂ nl)ììfaia>'dài'VeAtli^ 

tomporatura coatantd 18<ì28'", aria bAUamìéa, atciutta,>pucùivitQA» £l(ij9n*i«/'4^A(imóì»rali\kM«j}ti^/ 
Idroterapìq, è^'hltroterapiat Afandffgio. Gmnmtiea mtài^a^ ImiMtpni, .,^, < { 

200 Stanco, Salq o SaloniaJl\uu)iqfuÌQq^>eiettrìoa, BtupeatIo''Pàrco, amena ^ijfOg'flWi^' '^^ft^'-' 
TonniB, Concortif Riunioni. —̂  Stagiono Ma^gjlo-Ottobl-é. —̂  laforbia U DtrsiHQa'df ' • - -

:r»7 

\y ÌMKflKiq - Kairni.a.<fia fi^tVfAOifKenesh suacesspre.a Qizlfi 
coti ilftàor^tortp plumicó, vili'Sp'a<Ìtiri,,XQ' ; 

Pruaentiaino iquesto.proparatoideltiaastro.Laboratorio, ^op,f.,Viaij,,ìiaa(fli! ap'fjci dlaaitt) 
di prova, iiveudoue, ottenuto pn.pionOj.sUpceaso, iionclìè le ljo4>i,pj^,)i>PKW^ ,.9.iiupfm^,^( 
stato adoperato, «d una.din'u,4?sii^a .v<m4Ui>!iin BlùVopii e' iu ^^ariea. ., ,• - , 

Esso Iloti d«ve es^er confuso, cnn altre ,specialità die .poYlià'ol Io S t ^ S S O NQì^È 
clie '•ono, i.vrÌFFICACI, e'spesso iiiinii;99oi 11; noStro' preparato è'liti' O'Iebŝ Jt̂ l'iitB dlis;eio', 
&ù tela die'contiene ì principi' (ltìlì'tàa*ul'r.à .me'iiiilikaEit, pi^àta''bativa''da'tlé al|ii,'' cof;' 
ndaciuta tinodall*pìù-retDot»''ab'ttctti(i'.' ' • . ' ' ' • 

Fu no.stro scupo di ll'OviiVe'-il' mod^ di avere la nostra tela nella quale'>nàtfJ''9li^ 
alterati i priiicipii dell'arnica —^'-'-—i- '••'- '- -̂ - 1;--.- — 
« l i c o l H l r ed un npii>HrHC 

, Lanfìijtraitnia vìtiniìuta 
VKU'IKO coiio^icjuto per l|ii^)iiV|i)zion«>iiCorro^iva, e questa ^evei'asser'>'riSntita,l.')iicbMU' 
deiidn lineila che porta le nostre Ter;,,(qi>if(tbe di, fabbriqu)iioiYV«rii queliti iuKÌataiiidiiatia-
meiiie dalla iioitra, Farmacia, (jh? e ,t|m|)rata in,oro*, ,; ji , - , ' , , , • , ,, 

InnùinereVoli sono Io gii'a'rijjpai pllpnu(e in pinli^,.Bis\a|tti^, ,q9,in^,,l,q| a^j^idWiit,' 

Venerila ih (uf'teje /itf'inncie. 

mÈÈmmmm imm 

a lenire i Ani,.rf. dlial uvtrltliliei«il<Vnlieia, dlil'^ttM<'risdlvé<'la calldJitS, blCiììta'' 
riinenti da oicatrii:'. "* hi)uuoltiiei molta altre ulHì'.>'applioaiiinuV |)iér 'mulàtlie 'timVui'g'ièdaf' 
ê specialmeptp p9:,,Gaui. • - , i ' .'" 

Oo8ta'ilire> mv.i»!» al'-nietlfò - Lire'S'.SlVal'toéiio'nietrbj 
Lire» i'Mtt^lBi'ibhèklii, franca a domicilio. 

Udine 1900 — Tip. Maroo Bardntao 


